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BOLLETTINO. POLITICO 


La risposta del presidente del Con- 
siglio doi ministri in Ungheria jall'in- 
terpellanza del deputato Helfy riguardo 
ai torbidi di Transilvania, non rischiara 
ran fatto la situazione, Il signor 
non vuol dare importanza ai fa 
venuti, nè ravvisarci i caratt 
rivoluzione interna, ma però dichiara 
che le autorità hanno sequestrato finora 
2000 fucili © © casse contenenti dina- 
mite, © arrestati $ individui, Il si 
Tisza ricusa di entrare în particolari e 
di dare spiegazioni troppo ampie in- 
torno a questi falli, ma lascia capire 
che l'inchiesta del tribunale proverà da 
dove, da chi, per quale scopo furono 

riato le armi in Transilvania per ef- 
fottuare il movimento turcofilo. "Il 
gnor Tisza dichiara inoltre che il go- 
vorno non reputò conveniente di pren- 
dere provvedimenti militari straondi= 
in Transilvania un 


narii, né d'invia 
commissario spociale La Camera ap- 
provò a grande ioranza la ri 
sposta del ministro. Îl Nord, che è 
già indignato contro la st unghe- 
rese, perchè cerca di dimostrare che i 
di Transilvania scuo l'opera di a- 
genti è di d ero; il 
Nom? che tiene già il broncio al mini- 


tro Tisza per le sue dichiarazioni fatte 
tempo fa, relative all'alleanza dei tre 
imperi © alla guerra voluta dalla Ru 
sia contra il parere © gli interossi 
l'Austria-Ungheria, il No non man 
chesà di chiamare incompleta questa 
risposta del signor Tisza all’ interpel- 
lanza Helfy. Il Avywî dice che questi 
stampa ungherese per met- 
tere fuori di quistione i turcofili e i 
azionari magiari, non hanno avuto 
un gran s fa notare, 
asse della Russia, che mo 
piato în Transilvania non 

una cosa da null 

La Presse di Vienna e la Corrispon- 
lenza ungherese , che si pretende ben 
informata e ufficio: no in modo 
da autorizzare il Nord ne suvi sospetti 
@ ne' suoi « Noi abbiamo più 
volte dimostrato — scrive la Corrispon- 
denza ungherese — che gli eccitamenti 
del signor Kiapka e del signor Kossuth 
dovevano approdare per necessità a co- 
spirazioni e a torbidi in Ungheria. Oggi 
noi possiamo assicurare gli amiei del 
gnor Kossuth che i loro eccitamenti non 
giovano nè alla Tarchia nè all'Unghe- 
ria, ma bensi al partito reazionario ed 
ultramontano , i di cui capi forniscono 
i fondi necessari per dar compimento 
ai loro progetti rivoluziona 
proposito della Corrispondenza un 
‘se, molte conto riferire anche la 
n altro suo articolo intorno 
all'atteggiamento dell’ Austria-Unghei 
di fronte al conflitto orientale e alla po- 
litica della Russia e della Germania: 


Il colloquio di Salisburgo avendo raffor- 
zato i legami d'amicizia esistenti fra la Ger 


10 così per Roma come per la provincie 


monia @ l'Austria-Ungheria, ed il 
di Bismarck essendo il mediatore fra la 
Russia 0 la monarchia austro-nagarica , no 
risulta inso facto cha l'accordo dello’ tre 
potenze nordiche è oggi più saldo cho mai. 


Nulla di nuovo sui Balcani, annuncia 
un telegramma ufficiale russo da Buca- 
rest, ma dalla parte di Rustsciue e di 
Silistria i turchî si fanno vivi. Anche a 


Kadikoj i turchi assalirono gli avam- | 
ma furono respinti con | 


posti vu 
grandi perdito , dice_il telegramma da 
Bucarest. Si noli che i russi confossano 
di aver dovuto impiegare le riserra 
respingore quest’altacco, e cho a Kadi- 
Koj vi sono grandi forze turche. Quo- 


sta località si trora alsud di Rustscino, SMatck e l'on. Crispi, ed a Salisburgo 
cho farebbs Ira il conto Andrassy' © il principe di 


poco distante dal Lom, ri 
supporre che Suleyman-pascià non perde 
di vista Biela, come prima si supponeva, 
in seguito alle sue mosse verso Osman 
bazar. Rammentiamoci che Mehemed-Ali 
fu 
volle attaccare le posizioni dello czare- 
vie davanti a Biela, e che Suleyman- 
pascià è un generale assai più ardito 
I fatti dovranno mostrare so è anche 
più abile © più fortunato, Vediamo ta- 


luni giornali di Vienna annunziare che POTThé di tali accordi non 


a 
sci 


ichumla la nomina di Sul 


vman-pa- 
fu accolta con gran faro 


Abbiamo da Grernovit: che il gene- 
rale Gurl il nuoro comandante di 
tutta la cavalleria russa davanti a 
Pievna, è partito per fare una forte rl- 
cognizione verso Sofla. Ma si lia ancora 
dalla stessa fonte che le trupje turche 
riunite di Chefket pascià @ di Osman 
pascià si sono impadronite di molte po- 

combattim Questo sta 
rebbe a dimostrare che Chefket pascià, 


il quale era in marcia da Orkanio verse 


Plevna con un grosso convoglio di vi. *P*ll0 al contegno dell'on. 


DOT data di 


OPI 


Venerdì, 12 Ottobre 1877 


NION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


principe del Vaticano @ dei prelati francesi. Ma 


tutte lo circolari e la professioni di 
fede dei consiglieri del maresciallo 
Mac-Mahon non scemano, non distrug- 
gono il fatto che i candidati ufficiali, che 
gli uomini raccomandati dal governo al 
suffragio degli elettori, sono i più fieri 
nemici della repubblica. 


——_—__—______ 
LE PROSSIME EVENTUALITÀ 


Potremmo esser tacciati di puerile 
insistendo sulla notizia da noi 

ipulazioni diplomatiche concor- 
date a Gastcin fra il principo di 
d a Salisburgo 


Bismarck, 

Que" giornali stessi , i quali con poca 
ponderazione riegano che sin stato 
conchiuso un trattato eventuale, come 


chiamato perchè non seppe o non abbiamo asserito, confessano che în ve- 


rità più stretti accordi furono stabiliti 


fra la Germania e l'Italia pel caso che 
il elericalismo pu cia. 
Si potrebbe chiedera a que' giornali, 


ebbi 


tore se non che dopo che noi 

pubblicata la brevo nota giuntaci da 
Rerlino , cd or a nella so- 
stanza n li meglio 


informati d'E 


Ma tale domanda sarvbbe super ì 
0 i fatti, assai più eloquenti di 
qualsiasi considerazione, di qualsiasi 
conferma 0 di qualsiasi smentita. 
Ed il fatto più notevole, il fatto più 


rilevante nell'ordine diplomatico è il si- 
lenzio serbato dal ministero nostro ri. 
spi. Tutto 


veri © di munizioni, ha potuto riusciro Sv Posto in opera, i riguardi diploma 


nel suo movimento combmato con Osman 
pascià, con quanto profitto dei rus 
che sperano nella prossima caduta 
Plovna, ognuno comprendore. 
possibile che questo importante 
cesso i turchi l'abbiano ottenuto senza 
e che il gi 
0 Sulla che 
ignitica se non un tentativo dei 
por impedire l'arrivo di soccorsi 
a Osman pascià? 

In Asia l'azione continua, ma le no- 
tizio sono confuse. Montre Muktar-pa- 
scià dice che, dopo la sua ultima vit- 
toria, non avvenne nessun altro com- 
battimento, i dispacci russi da Karajal 
segnalano una 
l'abbandono della maggior 
loro posizioni, comi 
sognerà aspettare ul forma= 
zioni 6 da fonti meno sospette, per giu- 
dicaro di questa ritirata, cho sembra 
collegata a qualche altra piano di Muk 
tar-pascià. 

Duo giorni soltanto ci separano dalla 
gran Jotta in Francia. ll ministero 
De Broglie-Fourtou comprende tutto il 
‘alore che hanno gli attacchi del pi 


ostacoli ? La forte ricogniz 
nerale Gurko vuol fare vi 
all 


parte delle 


il-Tepè. Bi- quello che sapeva di poter dire, sen 


tici. lo relazioni con la Francia, le 
eventualità politiche, por indurre il mi- 
nistero a separare la propria causa da 


pi © a dichi 


quella dell'on. € 
lonnemento ch'esso disapprovava il lin- 
naggio poco misurato da lui adoperato 
contro il maresciallo Mae Mahon © il 
telagramma da lui spedito all’ impera- 
Guglialmo. La disapprovazione era 
agpettata, ma invano; non una dichiara- 
zione fu pubblicata, Ja quale contraddi 
cesse il contegno e le parole dell'on. 
ispi. Tutto quanto fu scritto dell'impr 
enza dell'on. Crispi non pog, 
sopra asserzioni sfornite di ogni fonda- 


rata dei turchi e mento di ragione. L'on. Crispi ha fatto 
di poter fare e detto 
che 


quello che sape 


alcun ministro osasse cedere a que'gi 
nali cho da lui pretenderano una for- 
male e solenne smentita, Per questo r 
spetto le dichiarazioni del ministro fran- 
cese, sig. Iiroglie, annunziato in un te- 
legromma , sono assai significanti , po. 
rocchè tenderebbero a far credere che 
il governo francese non si è commosso 


tito liberale repubblicano contro l'indi- delle parole dell'on. Crispi nè del si- 
rizzo della politica del 16 maggio, e fa lenzio del ministero italiano. Ma sa- 
ogni sforzo per mostrare che egli non remmo troppo ingenti se noi accoglies- 


la 


entra nella Jotta elettorale sotto 


simo quello dichiarazioni come una ma- 


AP?3 


udisea 


RITORNO IN PATRIA 
Neveli vw 
(da) tedsrco) 


Lettere di Federico a sua sorella 


lerî, montre ero ssduto di nuovo nel 
mio solito posticino sotto gli abeti con 
il vecchio Omero a compagno, vidi ap- 
pressare tulto pensoso, il nostro amico 
d'infanzia, il rose « piccolo Enrico » il 
mi ravrisò el accorse a me emi 
cordiale bn tornato. Tu. sai 


diede 
com'egli è fatto. In un mezzo quarto 
d'ora ei m'aven confidato che pensava 


ad accasarsi è che. .. (a questo punto 
mi guardò non senza ansietò) che s'era 
scelta a sposa Anna, la nostra amica 
comune ; 

« Oxvero, » soggiunse « avresti an- 
che tu delle ideo?.... » 

Io allora ridendo l'assicurai che, se 
non temeva d'altri rivali, egli poteva 
sposarla anche all'indomani. 

« Me l'ero immaginato, tu sposorai 
una di fuori. E poi ci hai tutto il tempo, 
ma io... > 

Coni 
mente 


dicendo, guardava involontaria- 
Al proprio cuore ed io alla sua 


giubba, che realmente sembrava do: 
u 
di una donna. Ma egli farà fortuna 
ne monlo, ha le grandi orecchie e 
la voce predestinata di un borgomastro. 

Allorchè mi fui tolto alla sua com- 
pagnia e mi rivolgevo verso casa, mi 
venne a mente: 

< E la sposa, sarà ella contenta? > 


rompeva în un'altra risata e Ja zia bron- 


‘e quanto bisogno avesse delle cure tolando passava nell'altra stanza, a mo 


venne a mente un discorso che s'era 
fallo assai spesso, l'Anna ed io, in 
quegli anni di amori quasi infantili ed 
era che se la non fosse ancor sposa a 
trent'anni, l'avrei sposata io. 

< Per buona sorte la non ne ha cla 
ventuno » ripetevo a me stesso mentre 


Passavo appunto dalla sua:casa è la. me ne andavo. 


ch'era alla finestra, ni asa 


lire. 
Fui su in due salti © trovando n 
salotto anche la ragazza , le domandai 
so sapeva di già che c' era chi la volea 
sposare : 
< Troppo onore, » rispose asciullo, 


mentre la vecchia con grande ansietà | anelato questa liberazione. Si 


mi batteva sulla spalla. Jo feci subito 
cessare la sua curiosità narrando ciò 
che sapevo ; ma 
il « pi 


Î 


ppena ebbe nominato | plare la torra dall'alto del Campidogl 
lo Enrico, » Anna si gettò a e, fi 


Ma hi 
puerili 


sti finalmente di queste storia 
addio. 


LETTERA TERZA 
Sia lodo al cielo, cara Giulia; jo re- 
spiro di nuovi ‘avveggo quanto ho 
, Îo sono 

procinto di ritornare alla mia Italia, 
passeggiare lungo l'Arno, di contem- 


ando nelle biblioteche, dissepp 


sedere sul canapè, prorompendo in tali | lire Je storie antiche, senza però dimen- 


violenti risate ch'io non sa 
pensare. La zia ne sembrò anzi mal- 


che mi | ticare i diritti de° tempi presenti 


AL 


lora questo breve idillio nella mia città 


contenta e Ja guardò con malumore, ma | natalo si dileguerà dalla mia memoria 


non sò dir parol 


To era rimasto stu- | come un breve e folle sogno. Assumo, 


è vero, degli impegoi per più lungo 


Finalmente Anna si alzd, s'asciugò | tempo; ma è un sacrificio che faccio 


le lagrime uscite per l'eccesso delle risa | volontieri alle antiche divinità e alle } scolo di nobili sensi da' Masnadieri e 


e mi disse che avrebbe scelto di mo- 
rire dal ridere piuttosto che sposare un 


uomo con orecchie si rosso. Invelonta- | manda, porgitrice della presen 
riameute mi venne fatto di guardare | cui compagni 


aure meridionali. 


La nostra ottima ami:a, signora A-| 


nello specchîo dirimpetto alle mie : erano | che m'ha ristorato il cuore, ti raggu 


bianche e modeste. Mentre essa pro-|glierà de' particolari. Qui, tanto, non ci ! pianlicella a un terreno più arido e ad 


re s0- + 


nifestazione de’ sentimenti 
netto francese. Aspettiamo pochi 
giorni, finchè si conosca (il risultato 
delle elezioni, la cui incertezza tione | 
inquieta l'Europa e trepidanti tutte lo | 
potenze , e vedremo poscia quale sarà ! 
l'attitudine di quel gororno, se rimarrà | 
a capo della Francia. 

La nota della Gasse/ta settentrionale | 
germanica ha fatto grande impressione | 
ar olo in Italia paro non ci si 
badi, poichè quella nota niega la con- 
elusione del trattato, solo per potor sog. 
giungere che furono stretti maggior- | 
mente gli sccordi fra le due polerzo, 
con uno scopo abbastanza trasparente. 
Ad un giornale ministeriale, prudonto | 
como è sempro slata la Norddeutscie 
Allgemeine Zeittno non si potrebbe 
chieder di più. E quanto a noi, potrebbe 
sorprenderci la facilità con cuì molti 
nostri confratelii, affermano che non fu 
sottoscritto aleun trattato formale, se 
non sapessimo che, commesso uno sb: 
glio, lo si aggrava, per non valerlo r 
moscere. Abbiamo noi mai asserito 
sia stato soltoscritto? Noi abbiamo 
semplicomento aununziato che era stato 
uso 10° fraltato d'alleanza ere; 
tuale, Fra il conchiudere è il sottuseri- 
vere corre una grande differenza. Anche 
l'on. presidente del Consiglio ha con- 
dello convenzioni per lo strado 
ferrate; ma non sono firmato. Si può 
conchiudera un trattato, che già era 
stato dibattuto a Roma, senza aver la 
facoltà di firmarlo, sanza esser munito 
delle credenziali, che sono necessario 
ad un ambasciatore straordinario per 
poter apporre la propria firma al ‘un 
atto diplomatico. Noi non affermiamo nè 
nieghiamo ; abbiamo pubblicata la notizi 
quale ci fu ti ssa da fonte sicuri- 
ssima, senza nè logliore, 
solco alcuni particolari, che non ab- 
biamo creduto opportuno di pubblicare. 

Queste spiegazioni ci paiono neces- 
sarie ad ammaestramento dell’ Italia in 
mezzo alle smentito che ci sono piovuto 
addosso da quella parto della stampa 
italiana, la quale non ha alcun diritto 
nè alcuna autorità per compiere lale 
ufficio. Non sono circostanze le nostre 
che consentano di vivera in una cioca 
e sorvegliare, 
alline di non esser colti all'improvviso 
da eventi gravissimi, che sarebbe forse 
in balia nostra di provenire, senza me- 
nomamente compromettero l'alleanza 
germanica che vogliamo non solo man- | 
tenuta ma rafforzata. Gli articoli de'gior- 
nali tedeschi austriaci di cui diamo 
oggi la traduzione, allestano a chi sa 
leggere, se noi eravamo ben informati 
© se non era debito nostro di esporre 
alla nazione l'indirizzo presente della 
politica ministerialo © i pericoli dell'av- 
venire. 


intimi del 


giungere 


cm ——___—_——- 
potevo reggore; mo ne avvedero tulli 
i giorni di più. Solo il vecchio demonio 
dell'abitudine è quello che mi riconduce | 
tutti i giorni sotto a' tigli dolle mura, | 
dirimpetto al molino... nella casa di 
Ann 
Ah, sorella, eppure quanto Ja com- 
piango di cuore! Allorchè ripenso alla 
vita sua, devo comprendore e compaiire | 
tutte quello piccole stranezze che pos- | 
sono impazientare un osservatore su- | 
perficiale. Se l'avessi conosciuta in quel 
tempo cho passò in casa nostra, dopo 
la morte di sua madre! Ell' 

fonella timida © palliu 
poi, all'ombra delle ali della nostra 
buona madre, non tardò a «piegarne 
essa pure un aureo paio. In casa nos!ra 
la si chiamava la maga; © infatti qual- 
che cosa di bene applicato ci sarà stato | 
in questo nome. Per me, ch'ero il suo | 
compagno di giochi, essa era libera, 
sohietta e amabile, e pareva crescer 
nel mondo come so il mondo tutto le 
appartenesse. Tu cri allora a fare i tuoi 
studi nel collegio della capitale, ed io 
mi rammento della vanerazione che nu- 
trivo per te che studiavi i poeti fran- 
cesi. Noialtri inveco si attingeva il pi 


dal Guglielmo Tell. Ma il buon tempo 
della seminagione fu pur troppo corto 
per lei. Venne la zia © reclamò la sua 
amata nipotina, fondandosi su' sacri de- 
gami del sangue, o tramutò la tenora 


| magi 


Ta Rome al 


Nelle provincie, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
ficio del Giornali 


del Seminario, n. 87, piano terrono, 


promo gli ufici portali. 
Love Hvar , ruo 
Londra, Dec1sr Davrma er Cour. 
La lettern © i reclami dovono essera inviati franchi. alfa Direzione del 
Giornale. — Non ni restituiscono i manonertti. 
Richiami @ cambiamenti d'indirizzo devono avere vita la fascia in'enrso 
ito eu ni spedisce il Giornale, 


toîres , DA, A 
Finch Lane, Combill E. C. 


Par gli annuari rivolgetsi esclurivamente all’ Agunzia di publicità di 
18, piano primo. 


A. TABOGA, vi 


loi Prefotti, 


WPrezzi: Quarta paginà Cont. 30, 


Terza pagina sotto 


Diamo il testo della nota dell'ufficiosa 
Nordidentscho Algemoine Zeitung che 
cî è stata sognalata dal telegrafo: 

Da qualche settimana il: viaggio del si- 
gnor Crispi offre matoria allo più vario 
considerazioni ed a smpposizioni ni giornali 
franoesi ed aliri. L'attenzione che venne ri- 
volta agli atti ed ai discorsi d'ana 
privata giustifica l'opinione che tutti i sin- 
tomi oventui 


in Francia e non fece mai mistero delle 
suo simpatio pei francesi ; cho però lo ap- 
prensioni di quella politica che cerca pre- 
sentemente di pervenire in Francia al go- 
verno coll'aiuto della nota manifestazione 


dei vescori e d'un proclama clettoralo del | 


Papa, io hanno dovuto persuadere a ricer- 
care, in occasiono del suo viaggio, su quali 
garantio della sua indipendenza nazionale 
0 della sua integrità territoriale pot 
faro assegnamento la sua patria, nori d 
Pitalia, 

Sotto talo aspetto è evidento che, non la 
nazione francese © la Francia stessa come 
è oggidi per certo, ma bensi gli elomenti 
cho cercano d'impadronirsi dei. potere in 
essa, dovevano indurre gl'intolligenti pa- 
triotti italiani a sentirsi sempre più soli 
dali colla Germania è ad intendersi su pos- 
sibili eventualità appunto in cansa dolla 


i giornali italiani affermano certo 
ione in questi giorni che non fa 
conchiuso un trattato d'alleanza fra l'Italia 
0 la Germania. Altrettanto certo però è che 

0 che fossero in corso fra l'Ita- 
Germania, non avrebbero menoma- 
«nte una tendenza perturkativa dolla pace, 
ma hensì la tendenza di assicnraro un'atti: 
tudino concorde so dopo le olezi 
dovessero trovare di fronte ad un 
cia clericale, cio aggressivi 
giù porchò una 
manento minaccia dell'Ital 

Il Fremdenblati, del 9, in un articolo 
sulla erisi francese, augurando il trionfo 
della repubblica moderata nell'interosse 
della paco europon, cosi conchiude : 

Il linguaggio cho si ticno oggidi a Ber- 
lino cinca un'eventuale azione concordo col- 
l'Italia allo scopo di respingere una poli= 
tica eloricalo aggressiva della Francia, di- 
mostra troppo palesemento quanto si. con= 
sideri sorlamento la quistiono elettorale 
francese © quali gravi catastroî può pro- 
vocare nel continente un po' di mal volere 


da una o dall'altra parte. Vediamo quindi | 


l'orizzonte, non solo dalla. parte francese, 
presentomento pieno di punti neri, che — 
(pur troppo non possiamo liberarci da que- 
sto angoscioso pensicro) — non isporiranno 
affatto neppure so il {4 ottobre farà trion- 
fare assolutamente la volontà dell'immensa 


gli uomini dol 46 maggio. 


Ecco ora che cosa scrive a questo 
proposito Ja Neue Fveie Presse: 


Il viaggio del presidente dolla © 
italia 
pressione, 
stampa tedesca non attribuisso un signifi 


con la sua nipotina disotto a una grande ! a grate, 
campana. Così la fanciulla crebbe non ita mi svela ch'ella 


ad altro che ad una obbedienza passi; 
in una vita senza scopo, che tentava 
solamente di nobiliare. per quanto le 
era possibilé, Intorno a lei s'ammuo- 
chiavano anche un'infinità di circostanze 
e di persone volgari, da cui sbigottita 
ella dovette assumere una specie di 
maschera per dissimulare Ja. interna 
scintilla, per non essere derisa e spro- 
giato. Imperocchè fra un'atmosfera sof- 
focante, nel mezzo di persone ignobili, 
non v' ha forse stimolo che si faccia 
sentire più forte del timore del ridicolo. 
Per isfuggiro all'Argo maligno cho anela 
divertirsi a tue spese, che non si fa- 
rebbe? Si vorrebbe, assumer piuttosto 
la conchiglia di un mollusco, 0 retro- | 
cedere al pari del granchi 


incauto. 
Ecco il come, io mi spiego, fu ac- 


colta dalla sua anima aperta l'assuefa- | mi allontenai colle gote umide a 
maschera che | lagrime infanti] Oni 

ora in essa si scorge. Veggo che ella | stalle, 

non ha una relazione franca @ libera | fumo; 


zione di questa spocie di 


‘a della nazione franceso contro | @ Trani come 


ignor Crispi, produsse molta im- | 
mancò poco cho una part della | rONO è stato 


0 seppel- | siderio, 
ire il proprio denaro al pari del servo | Giulia, il cuore mi si gonfiò 


gato addirittura anti-austriaco ai colloqui 
dal principo di Bismarek coll' onorevole 
Crispi. 

Notizio che ci pervengono da buona fonte 
sontstano nel modo più assoluto. quello 
icerie © apiegano. coma il viaggi 
dol presidente della Camera. fltava o 
gono la versione cho ricoriamo, il signor 
Crispi è designato qualo successore pre- 
suntivo dell'on. Molegari, attualmente mi» 
nistro degli esteri d'Italis. L'on. Molegari 
è un signore attempato, malaticcio, del 
qualo non si sarebbo mai creduto clio ri- 
marrebbo al sto posto tutto. il tempo cho 
vi è rimasto, 

Si considera quindi ancho in Italia la 
nomisa d'un succossoro per Melegai 
precisamente dell'on, Ci 
stione di brevissimo tempo, 
Crispi a Gastein © Berlino è 
firetta con questa candidatura ministeriale, 
Grispi dovova,in corto modo, studiare l'o. 

ione pubblica in Germania è stabilire nei 
colloqui col principo di Bismarek 
3 ASI PER UNA POLITICA COMUNE FRA LA 
* L'Iratia. L'assicurazione di 

liano cli» non ci siano stati 
ed il principe di Biamarck 
Si è confermata come giu= 
i colloqui © gli accordì vere 
0 affatto un'im= 

Per lo meno a 


iornale 


a, Così pare 
ali avventti non portava 
pronta ostile all'Austria, 
Vienna si credono prosentemente sicuri 


Solto ogni rapporto verso la Germania e 
di poter faro assegnamonto sulla sua sin= 
cora alleanza. Argomento principalo dei 
colloqui fra Crispi e Bismarek furono lo 
oventualità imminenti in Francia od ia l- 
talia, dove fra breve il partito oltramone 
tano a Roma, in occasione della vacanza 
della sodo papale, ed a Parigi in occasione 

lo elezioni, scenderà combattendo nel: 
l'arena politica. Non è bensi probabilo cha 
in francia il partito oltramontano rage 
giunga il suo scopo; so però così fosse, si 
comprendo como il cancellioro dell'impero 
Voglia tenersi amica per questa oventualità 
l'Italia. Per ciò che riguarda l'oventualo 
clozione papale, nel ci 


L'Indipendente di Triosto ha d 

in data del 9: der 
| {Vengono positivamente conformati gli 
Aceordi tra Crispi © Bismarok tondenti a 
stabilire una politica comuno contro l'oren- 
tuale aggressione della Francia cloricale, » 


LA MAGISTRATURA POLITICA 


La Nazione di Firenze, il Piccolo @ 
Îl Corviere del mattino di Napoli ci 
giungono stamane con una notizia alla 
quale non osinmo prestar fede, 

Il comm. Calenda sarebbe trasti 


ito 
3 presidente della. Corta 
| d'Appello; il comm. Manfred: sarebbe 
| richiamato procuratore generale a Roma, 
© a procuratore generalo a Napoli ver: 
rebbe nominato il comm. 
{rom 
I lettori ricordano che il comm. Mor- 
proposto a questo ufficio 

| da dieci deputati di Napoli, i quali in- 


io la osservo, Giulia, e vedo quo- 


fuorchè 
dietro a pareti rimote od 
A volte, una parole alla sfug- 
ha lelto con at- 
tenzione qualche buon libro, di cui ha 
sempre taciuto fra la gente e non la- 
sciato conoscere di saperne nulla. 

In queste ultime settimane spesso ella 
mi faceva inquietaro col non voler can» 
taro nessuna delle vecchie 0 simpatiche 
canzoncine @ rispondermi con un rifiuto 
ogniqualvolta io la pregara di un per- 
zellino toccante, Ella non rolova suo= 
naro senonchè ciò che suonavano Je ste 
amiche, cioè, i pezzi più recenti dello 
stabilimento musical, i 
sala coi titoli francesi. Ma ieri 
quando venni da lei, che s'ora già fatto 
buio 6 si credeva solo, Ja udii cantare 
gue’ cari, antichi, commoventi inni, a 
cui avevo si spesso, con si ardento de- 

ripensato in Italia... Oh, cara 
gli occhi 


| non permette loro di sollevarsi, 
| di nascosto, 


| pure; non ebbi il coraggio di entrare, 


© dopo ava 


coltato nel corridoio, 


Di fuori brillavanole 
la luna splondova , riflessa nel 
mio vecchio amico. Noll' anima 


con nessun individuo di quanti lo stanno | mia passavano tante sensazioni diverse, 


d’intorno. $ 


del continuo adoprarsi a nasconderio. 


studia di non apparire | ricordanze preriosamente iamortali @ 
migliore degli altri, eppure Jo è dove | cho non le avrei data 
| cosa al mondo. 


por. qualunque 


vocarono pubblicamente per mezzò di 
lettera al guardasigilli i servizi da. Jui 
resi al paese e al partito! 
credevamo che la pubblicazione 
di quella lettera dovesso bastare a im- 
pedire la nomina. rento solenne 
dei deputati nelle disposizioni relative 
al personale della magistratura è un 
tto nuoo, inaudito, scandaloso. Noi 
aspettavamo che l'onorevole Mancini ri- 
vendicasse i proprii diritti o rispondesse 
nel modo richiesto dall'autorità e dalla 
dignità del potere giudiziario nonchè da- 
gli interessi dell’amministrazione della 
giustizi 

La notizia sovrariferita, se si avve- 
rase, recherebbe un-grave colpo alla 
magistratura e al credito dell'on. guar- 
sigilli, il quale avrebbe sacrificato le 
ragioni della giustizia al tornaconto della 
politica. 

Ce ne dorrebbe per l'on. Mancini, .il 
quale non avrebbe saputo resistere alle 
pressioni del suo parlito, in un affare 
dal quale le considerazioni partigiane 
dovrebbero essere escluse. E 
ce ne dorrebbe pel paese, îl quale si 
avvierebbe, per tal guisa, a perdere 
uma delle più salde guarentigie del viver 
libero — l'indipendenza dei magistrati. 

—_—_ 


IL MOVIMENTO DELLO STATO CIVILE 
mel 1876. 
sono scorsi tro mesi dacchè fu 
pubblicato il volume del movimento 
dello stato civile nel 1875, e già rico- 
viamo la prima parte di quello del 1876. 
Veder pubblicata la statistica di un anno, 
prima della fine dell’anno seguente, è 
un bel risultato, specialmente se si tien 
conto delle giornaliere battaglie che la 
Divisione di statistica è costretta a so- 
stenere cogli uffici provinciali e comu- 
per avere, in tempo o regola 
mente, i documenti necessari alla com- 
pilazione delle tavole riassuntive. 
Questo primo volume che abbiamo 
ricevuto contiene le due prime tavole, 
cioè il movimento dello stato civile per 
comuni, per comuni urbani e rurali; e 
il riassunto delle provincie, dei com- 
partimenti e del regno. 
Vediamone i fatti principali 
Nel detto anno furono conchiu 
vanti agli ffici di stato civi 
matrimoni, cioè circa % mila in meno 
dell odente. 1 nati furono 
3 maschi, 525,413 
femmine ; i morti 796,420, 400,786 ma- 
schi, 286,6% femmine; i natimorii 
23,069, 18,682 maschi, 11,387 femmine. 
Pel solo effetto dell'eccedenza dei nati 
sui morti, )a popolazione aumentò di 
287,301 individui; cioè da 27,4S2,174 


sali a 27,760,475 abitanti. Dei 
4,007,487 erano legittimi, 4 

gittimi, 28,981 esposti; e dei morti 
102,422 erano celibi, 101,202 coniu 


gati, e 101,905 vedovi: di 831 non si 
potè constatare lo stato civ 

Non essendo comprese in questo vo- 
lume le tavole riassuntive, non possia- 
mo far confronti cogli anni preceden 
diremo invece qualche cosa delle prin- 
cipali città italiane, che, sotto. questo 
rapporto, presentano feno:neni merite- 
voli di osservazione. 

Chi apre il volume del movimento 
dello stato civile, trova che. nelle prin- 
cipali città, la popo'azione 0 diminuisce 
© cresce pochissimo. molto meno di 
quanto cresce nei piccoli centri o nei 
casolari sparsi per la campagna. Ve- 
i diamo alcune cifre, e prendiamo lo città 
| di Milano, Napoli, Palermo, Roma e 
Torino che sono le più importanti per 
numero di abitanti. 


Aumento per cento abitanti 
Provincia esaluso 


Città il capoltogo 
Milano 0,38 1,37 
Napoli 0,39 
Palermo 4,19 
— 0,85 
0,33 


Ma non volli andarmene direttamente 

a casa e indi a poco ritornai. commosso 

com'ero; alla simpatica. cantante. Nello 

appressarmi al salotto, tutto era allora 

in silenzio. Picchiai piano, nessuno ri- 

spose e finalmente mi feci animo ad 

entrare. Ella sedeva, al chiaro di luna, 

sulla sua. seggiola presso alla finestra, 

od era addormentata, col capo appog- 

giato sopra una spalla. Mi foci pian 

ì piano più vicino e allora rimasi sorpreso 
a scorgere la dolorusa espressione del 
viso e delle labbra, contratte come in 
un sogno amaro. Non l'avevo mai ve- 
duta così e mi sentivo commosso. Ad un 
tratto ella si destò, come riscossa dai 

miei sguardi, mi fissò sbigottita, e dopo 
poco avea ripreso la sua maschera di 

gelo. 

Codesto poi fa troppo per me. Allor- 
chò ella, alzatasi, m'interpellò con una 

i delle sue fredde domande, io mi riscossi 
ip come se m'avessero rovesciato addosso 

i fa secchio d'acqua fredda, o andai al- 

l'altra finestra senza darle risposta, or- 
ribilmente contrariato. Ella stessa allora 

mi parve sentisse ciò che passava nel- 
l'animo mio, e tenendomi dietro col “suo 
passo leggero, mi toccò un momentino 
la spalli, ritirando poi tosto lu mano, e 
mi chiese, più seria e più affettuosa 

Ù « Che hai? Perchè non mi hai ri. 

sto? » 
do mi volsi, la presi per mano e le 


a, dissi : 


rosee RI 


{i 


Come si vede, nel solo comune di 
Palermo, l'aumento naturale. della po» 
polazione raggiunge quasi la propor- 
zione degli altri comuni della provincia 
riuniti. Le altre quattro città riman- 
gono molto al disotto, e Roma presenta 
anzi una considerevole quantità nega - 
tiva. Ma nella provincia di Roma, lo 
sriluppo naturale. della popolazione è 
poco considerevole anche nelle campa- 
gne. Crediamo che convenga cercarne 
la cagione nelle condizioni speciali di 
i ia, che, 
per la mal'aria è soggetta a febbri e 
malattie, che mentre mietono numerose 
vittime fra la popolazione stabile dei 
Juoghi, impediscono ad altri di stabi- 
lirvisi. Altra cagione dell'alto rapporto 
della mortalità Wu confronto delle na- 
scite è l'affluenza nelle campagne ro- 
mane di popolazione fluttuante, che nel- 
verno viene a cercar lavoro, e che 
appunto in causa delle cattive condi- 
zioni sanitarie del paese, dà un nume- 
roso contingente alla morte. Lo squili 
brio dunque fra i nati e i morti, con- 
siderato in rapporto alla popolazione 
se non. viene ad essere sop- 
presso, è notevolmente attenuato ; e ci 
conferma in questa opinione il fatto che 
nei paesi in cui afuisce l'immigrazione 
temporanea, nelle maremme, per esem- 
pio, in certe parti della Sardegni 
ritrovano pressa poco le condizioni 
della provincia romana. 

Per tornare alle città, diciamo che il 
prof. Bodio spiega benissimo nella pre- 
fazione al volume del 1875, l'apparente 
minore sriluppo della popolazione nelle 
grandi città, che nei piccoli centri o 
nelle campagne, coll’osservazione che 
nello grandi città conviene un maggior 
numero di persone celibi, cioè militari, 
impiegati, operai; coll'afuenza dei fo- 
restieri, © noi aggiungiamo anche in 
causa del gran numero di persone che 
dalle campagne circostanti cercano ri. 
covero negli ospedali delle città e vi 
muoiono. 

Vediamo infatti Firenze che fintanto 
che fu rapitale parve che la sua popo- 
lazione diminuisse di giorno în giorno, 
ed ora, ritornata in condizioni più nor- 
meli, anche îl rapporto fra i nati ed i 
morti si riscontra assai meno alterato. 
è il fatto della città di Palermo 
che può limitare questa conclusione, ma 
oltrechè non vi ha regola che non pa- 
tisca qualche eccezione , crediamo che 
alcune circostanze speciali portino a 
questo risultato | e non Palermo sol- 
tanto, ma tutta Îa Sicilia in generale. 
Lo sviluppo fisiologico più precoce, e la 
conseguente conclusiono di matrimoni 
in giovano ela , può esserne una. In- 


fatti il censimento del 1871 trovava in 
Palermo 101 uomini e 1419 donne ma- 
ritate al disotto dei 20 anni, e 6073 uo- | 
mini e 10,211 donne al disotto dei 30; | 
mentre nel comune di Torino , che ha | 
una popolazione pressochè uguale a 
quella di Palermo, non si trovavano 
che 41 uomini e 424 donne maritati al 
disotto dei 20 anni, e 3776 uomini e 
9748 donne al disotto dei 30, Questa 
ragione ci sembra tanto più concludente 
inquantochè, se prendiamo ad osservare 
lo città dell'interno dell'Isola, Caltanis- 
setta, per esempio, che per elima e con- 
dizioni naturali si avvicina pi 
città del continente , 
naturale della popolazione vi si acco- 
sta. Notiamo inoltre che, trattandosi di | 
città isolane , vi è minor concorso di 
popolazione fluttuante ; e per la ripu- 
guanza che hanno i siciliani ad abban- 
donare la loro isola, minor emigrazione, 
che porta sempre via le forze più vive 
del paese. 

Comunque sia, non insisteremo mag- 
giormente su questo argomento, bastan- 
doci di averlo accennato, o lasciamo vo- 
lontieri a uomini più competenti la cura 
di approfondirlo inaggiormente. 

Chiuderemo questo breve cenno col 


non lo «o, All'Anna di dianzi che svela 
nel canto affettuosò l'animo’ suo © al- 
l'altra che si prende giuoco di me? » 

Ell'arrossì vivamente e volle riti- 
varmi la mano, ma io tonendola ferma 


proseguii. 
< Sto sapessi, Ana, il perchè tu sci 
sempre si racchiusa în te, sì stran 


mento dissimulata. si diversa e mi 
bile da te st 

A tali p 
mente e muta © pallida, a 
da me, le labbra serrate con ama 
ella tenne fisso lo sguardo nelle 1 
bre. Finalmente lasciò sfuggire lenta- 
mento e come a forza le seguenti pa- 


clio ti piaccia? Ti 
italiane, le tue gran dame della capi- 


tale non tel vieto, vuoi tu vie- 
tarmi d'essere qual son 
La sua voce tremava, îl respiro a- 


veva affannoso. To era sconcertato, Giu- 
lia, e non pensavo che al modo di po- 
toria calmare. 

< Anna » le dissi: « perchè vuoi 
interpretrare a male le mie parole ? Io 
non pensavo a italiane, nè a gran dame. 
Ti domando : tu stessa non sci punto 
migliore di ciò che vuoi appariro ? Per- 
ché rimpicciolisci te stessa ?. perchè ti 
metti‘a forza al livello degli per 
chè coli il tuo 10 valore? Cara 


% A chi devo rispondere, Anno? To 


Anna! perchè non lasci cho lo tua a- 


manifestare la speranza che esca presto 
alla luce anche la seconda parla del vo-. 
Inme, giacchè crediamo che merito pre- 
elpuo delle statistiche, sia quello di darci 
lè situazione dell'oggi, e non quella di 
due 0 tre anni fa. 


È L'ON. CAVALLETTO A S. VITO 


Lunedì scorso, l'on. Cavalletto visitò gli 
elettori del suo collegio di S. Vito del Ta. 
gliamonto, 0 il Giornale di Udine pubblica 
una corrispondenza, nella quale si deseri- 
vono lo cordiali acsogtienzo fatte al bene- 
merito patriol 

L'on. deputato jsonunziò un dissorso po- 
litico, e così lo riassume lo stesso corri- 
spondente al giornale udinese: 

Darò un'ora, e parmi avesse pienamente ra- 

i quale ebbe a dire 
ella 


mai come oggi egli eb 
verità di quella frase, cho lo stile è 
futti, basta sentiro ogni po' a parlsre il Ca 
sula, acconipaguata da tino 
sguardo che lampeggia, din 
d'azione, di grande virtò, un perzo di grii 


. Consurò vivamente il Nicotera, che 
soqquadro vomini e cose, gorernando coi 
conrera sistema dei Borboni o degli 


(gouoli. 
Deplorò che il Merzacapo esageri 


stema dello. promozicn 

portare scissure call 
cito 

Rovore, nel Ricotti 


per meri 
ercito, che è la gloria d' 
nel Lamarmora, nel Pi 
nbba illaetri 


0 quindi severe parole pel 
Mancini, a cui non fa certo difetto l'ingogno, ma 
che ha il torto di dirigero la giustizia col cuore, 
pensando troppo ad impatiti : 

troppo poco alla sccietà, la quale re- 


È, 
lara della politica estera, el fece con eonside» 
razioni coni elevate e profonde, da meritarai il 
applauso, Disse della guorra attuale 
fatta da dus esarciti, barbari entrambi, addolo- 
‘Europa non abbia avuta tanta forza 
di civiltà per impedirla. Espresso la speranza 
che le popolazioni sl nord dei Balcani raggiun» 
gano la loro indipendenza e ai fondino au quel 
rieco suolo governi che siano civil, tali da im 
nuove lotte in futaro tra pl'isvomiti ne 


soll'amministrazione 
mendo sullo Zanardelii u 
parve suonasso sfavorevole. Îl tema ferroviario, 
osrogiamente conosciuto dall'oratore, fu coc 
molta chiarezza trattato, n egli mancò di enu- 
meraro le iofinite pressioni, allo quali ora lo 
Zanardelli è sottoposto, perchò aderivea a con- 
eedere l'esercizio dalle ferrovie a noti ban: 
© più noti affaristi. Tenendo testa a tanta 


il ederà uno «placido servizio ai 
veri interemi del piose 

Querto è il santo del discorso promuncisto | 
dall'on. deputato ; ma, come dissi più sopra, io | 


non hola protesa d'averue fata nemmeno 
la centeaima parte. Quello che vi posso amica» 

, che fu religionamento ascoltato a «pesso 
spp Ia ultio, il Cavalletto 
approfittara dell'uceasiona per l 
sersigi resi all'talia dal gonars 


aro el'iv 


sumelli disso aleuno 
le sulla situazione politica, deplorando 
specialmente il peggioramento morale, che 
ogui giorno si rende più manife 


n rie 
Una lettera di Hobart-pascià 


Stimiamo utile riprodurre la seguente 
lettera di Hobart-pascià al 7imes: 


ignore, 

< Ho letto colla massima sorpresa 
Times del 7 un ordine del gior 
cato dall'ammiraglio Arkas, il comandante 

capo della flotta del Mar Nero (per usare 
glio) con « gioia pu 
ticolare » relativa ad un altacco fatto da 
da battelli da torpedini 
presso Scukum Kalè, © quantunque îl mio 
tempo sia troppo occupato în questo critico 
momento, non posso astenermi dal fare 
qualche osservazione su questo straordinario 
documento. 

< Signore, la corazzata di cui si parla, 
per adoperare le parole dell’ uffe!alo russo 
< affondata » in mezzo agli « applausi » 
agli urral, edai « ringraziamenti all'Onni- 
potente » si trova în questo momento anco- 


nima spieghi il volo come un fempo, 
come potrebbe farlo ancora ? 

Non so tutto ciò che le dissi ; so che 
parlai a lungo e col cuore aperto e 
rammenta il tuo nome e le dissi come 
tu, benchè nata tu pure în una citta- 
duzza angusta e meschina avevi con- 
servato un animo libero e franco e 
un cuore sensibile. Anna m'ascoltava 


în silenzio e finalmente vidi una la- 
grima scorrerle solla gota. Ma ella so 
so n'avvidde; s'avvidde di essere espo- 
sta a! raggio della Inna © si ritirò in 
fretta nella propria siunza, non dicen- 
domi altro a mezza voce che: « do- 


mani! » e questa purola sembrava cs- 
serla uscita di mezzo alle lagrime. Io 
mi sentivo addoloralo per lei in fondo 


all'anima; lo avgurai di cuore la buona 
notte è me ne andai. 
duta iei 


La ho ri 
quel suo don 
nato all’orecchi 

Mentre volevo appunto picchiare al 
l'uscio, ne sorliva il mio piccolo Enrico, 
in giubba, rosso in viso come un ga: 
bero, che mi scagliò, Yiassando, uno 
sguardo che sembrava gridermi: « Se 
pente! tu m'hai seacciato dal paradiso» 
€ dopo aver incinmpato nello scendero 
a furia le scale, s’allontanò mentre io 
tenevo a forza le risa. 

Entrai e trovai Anna seduta alla fi- 
nestra, presso ai suoi gincinti app 
siti, vestita dell'abito bruno che Je a- 
vero veduto nel primo giorno, e ap 


stesso, perchè 


ni wera sempre risuo- 


pubbli= | 


rata tranquillamento nel Bosforo senza sl- 
cuna scallittura o lesiono ai suoi fanchi 0 
la gloriosa azione del battello-torpedine 
russo Îa terminato, como quattro altri at- 
tacchi sulla fetta turca nel Mar Nero dopo 
cominciata la guei fumo. 
< Altri gloriosi fatti d'incendiare inermi 
navi mercantili, impadropendosi, di merci 
ed abbandonando i loro infelici equi- 
mare aperto, affinchè si rifugino 
vicino ‘come possono - enu- 
merati nello steaso ordine del giorno - non 
abbisognano di commenti. Mi sembra de- 
plorabile che ufficiali di rango elevato ap- 
pongono i loro nomi a simili documenti. 
Non dubito un istante del coraggio o del 
l'ammirabile spirito d'intrapresa degli utfi- 
ciali di marina russi, ma certamente es 
devono cercare di acquistare gloria. rea) 
colle loro azioni prima di menare tanto 
scalpore. Perchè non spediscono. fuori le 
loro celebri Poporekas ? Le navi da guerra 
turche incrociano in isqualre di duo e tre, 
@ la marina turca ardo essa pure dol di 
lerio di distinguersi; ma finchè le co- 
razzato russe sono ancorate dietro a forti 
ia dj cannoni da 155 tonnellate, 
jpprocci di difesa da un'infinità di 
torpedini sd una distanza di quattro miglia 
della sponda, v'ha poca speranza di farlo. 
Quanto agli attacchi di torpedini nel Mar 
Nero, essi furono altrettanti insuccessi ; non 
por mancanza di coraggio nei loro autori, 
ma semplicemente perchè sono. pratica= 
mente inutili (professionalmente parlando), 
Tatto ciò ch'è nocessario è cho si faccia 
buona guardia, ed i battelli lancia-torpo- 
dini sono inoffensivi. La sola piccola can- 
noniera distrutta da cinque torpedini nel 
Daucbio, lo fu per negligenza ed incapacità 
del suo comandante. Gli ufficiasi di marina 
russi sanno benissimo ch'a vero quanto vi 
dico ; perchè dunquo tutto questo chiasso 
faucivllesco 1 
< Ho l'onore, ecc. 
< Honantp: 
PS. Ritengo che il fatto incon 
che i turchi mantengono il possesso 
trastato del Mar Nero sia una pillola dit- 
ficile a digerirsi. 


SOCIETA” DI S. MARTINO E SOLFERINO 


L'on. senatore Luigi Torelli, presidente 
della Sometà di Solferino e S. Martino, ba 
diretto la seguente circolare ai fondatori 
di premi perpetui da L. 100 in favore dei 
soldati che combatterono la gran battaglia 


di S. Martino il 24 giugno 4804. î 
Mustre 


do' premi 
smorsre 

sario della gran battaglia di Sol 
Martino ha acquistato ua carattere stabili 


yrpotai l'inati- 


ni amno l'amniver= 
è San 


| maggioreni 


vanno riferito che possi qualche picola for. 
tuna; la maggior parto son», ammogliati, con. 
prole centi arti si contano un sario, 
La alteri gd calo ma tti 
riccol i di campagua 
Alti fre i nel firmar la ricevuta 
dello L. 100 che per norma si dirigono al nin- 
‘los Ioeale vollero 1a em copeimero i 
dine verso la Società taluni 
farlo a nome proprio , vi ag- 
giuosero che lo fanno in rome di lotta la fu 
For 

Voi mapete che, a termini dol regolam 
sa il soldato favorito dalla sorte è morto, 
Saatra prima la vodova purè non sia pinstà 
a seconde nozso | poi subentrano i Agliè per 
Allimo 4 poeitei. Os beee, questa estrazione 
presentò Gatti. questi tre cati. Precisamente 

‘individuo mort la conseguenza dalle. so te, 


to, 


Circondario di Casal 
comuno appartenera il soldato 
Pietro, soldato nel 12° fan preso parte 
4 alla battaglia di S. Martino, dove arendo ri- 
< portata una ferita moriva poi il 13 agosto 
< stento anno all'ospedale di Brescia, lasciando 
< superstiti la moglie, la quale non è più pas- 
< tata a seconde Lozze, ed una figlia per some 
* Angela, tuttora viventi 0 rosideati in questo 
< comune. 

intramba accolsero colla più viva gioia la 
« notizia essere stato il loro rinpettiro. marito 
4 a genitore farorito dalla sorte nella settima 
< estrazione dei premi da L. 10) eseguitasi in 
« Solferino il 24 giugno ora scorso, perchè le 


) al, quali 
«11 Vellano 


Uno fra i favoriti dalla sorte mori nel set- 
ma vivo ancora il 
vecchio genitore a Valmadonna presso Ales 


sandria, ed il sindaco lo qualifica di contadino 
nullotenent joccorso fu molto opportuno 
anche a qu 


Per ultimo uno dei premiati morto da alcuni 
Tasciò una vedova che passò a accodo 


quello, visto anche il rapporto 

qualifica la famiglia qual povera, la vostra Di- 

rezione posa la condizione che dovesse vonire 
‘una cartella nominativa intustat 


si moritasso, se ciò avvenisso prima 

Solo dopo che ebbe la formale 

approvaziono della genitrico che si accettava la 
izione vento pagato quel premio. 

Ora voi vedete che anche lo scopo accessorio 
ha la sua importanza e vi farà certo pincere il 
vedore coma sollavi, se anche solo temporaria- 

jualche miseria : ma poi 1° effetto mo- 
ende bon oltra il cerchi 


i rispet 
Milano, 20 setterabre 1877. 


Il presidente: L. Toreut. 


è resa indipendente dalle combia zioni fortuite 
che avrebbero potuto influire iu modo sîristro 


sulla medesima. Dacché questo è il primo anno 
di cosi folice innovazione, lo pensato che non 
vi sarebbo discaro il conoscere anche il ndo 


col qualo i premi vrtirono. L' siuto , i 
sollioro che può racaro uu regalo di L. 100 | 
non è gran cosa, nè questo forma lo scopo 
all'inetituzione: esci mira più alto, 

prima fatroduzione cha fu nel 1871 | 
ad ora @ sempra finche durerà , il ver» scopo 
fa @ sarà quello di solennizzare il giorno che 
sogna la nuova dea per l'Italia, richiamando ia | 
parì tempo a chi principalmento sì dese, chi 
Versò il sangue. I premi nou sono che il uiezzo, 
è l'accessorio indispenssbile per conseguita il 

tevontare anche 
distribuì q 


poichè nei 18 suni che già corsero, 
rirono, ed altri abbandonarono il psase nativo 
0 talvolta ris 


di 20 ae ne trovano due in questo cav 
non vuol dire che non si presentin viù tardi, | 
ma fino ud ora i siudici dei rispettivi paesi 
non sopporo riatracciarli. Per non ritardare | 
sorerchiamente Îl piccolo resoconto, lasciando 
in sospeso quei dus, darò ragguaglio degli altri | 
otto. 
Per prima cosa interessa il sapero: quanti | 
mo ancora, Risulta che sul citato numero, 


vuto soccumbera più tardi alle ferite. riportate 
nella medesima. 

Quanto alla condizione loro , risulta che la 
grauiasima parte sono agricoltori ; di uso solo 


poggiando il pallido 
mano. 

Quando mi vide, arrossi quasi sor-| 
presa in fallo ne'propri pensieri. 

Quella tanta serietà mi sbigotti; © 
tentai diradarla chiedendole, scherzando, 
quale destino avesse subito quel povero 
uomo. 

< Che ho a fare io con quell'ind 
duo? » rispos'elîa senza uscire dalla sua 
serietà. S'alzò in questo dire e mi feri 
in quel puato la sua alta e svelta fl- 
gura come sa non l'avessi prima ass 
vata. Forse erano i suoi occhi che 


sopra una 


lo 
davano quell'arcana maestà : erano si 


grandi e verîi, ripieni di tanti pensieri! | 
La sua anima sembrova tuttavia sola 
con sè stesso. A un tratto parve rav- 
vedersi e avviandosi al tavolo dov'eran 
gli scacchi (il giuoco prediletto di sua 
zia) mi disse; « Federico, tu mi sei an- 
cora debitore di una rivincita » e in 
queste parole mi parre di notare un 
senso nascosto. Sedetti giuocò, ma 
entrambi distra! Finalmente venno la 
zia, poi le cugine le cui occhiate am- 
bigue erano antipatiche al pari dell’es- 
ser loro; dimodochè io non tardai a 
prenderne congedo ed andarmene. 
Questa forse sarà l'ultima lettera che 
ti scrivo da questo luogo malaugurato, 
Spero che Ja prossima la detterò quale 
uccello migratore, colle ponne già li- 
brate nel volo verso la «terra pro- 


ITALIA E SPAG! 


mo nella Correspondencia de E- 


A 
L 


span 
4 Le notizio elle sì propagavono circa a 
ondlitti tra la Spagna e la Santa Sede, 
roposito della chi 
dale italiavo di Madrid, mancano assoluta 
mente di fondamento. E pur falso che quel 
tempio sia stato consegnato all'Italia e che 
il ro Alfonso abbia scritto a Pio IX per 


splegargii i motivi di quell'atto. 
«1 negoziati tra il Quirinale, il Vati- 
cano e Madrid, sui quali mantiensi la ri- 


serva che la questione impone, continuano 
con uno spirito elevato di conciliazione, » 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


L'Iudipendance Belge del 9 pubblica la 
seguente lettera : 


Castello di Dove, presso Nami 
Signore, 
Leggo nel numero #79 del vostro giornale 


d'oggi cho « gli andirivioni del priocipe impe» 
« riale danno luogo da alcuni giorni ad una 
< sorio di affermazioni e di smentite, tra lo 
« quali diviene id difficile discernere 


noe 
| «ia vorità. » Voi aggiungeto che siote in 
| grado di affermare nel modo più formale che 
il priacipe è atato al mio castello di Dore. 
fo posso assicurarvi che voi fuste completa» 
rente indotto ia errore e cho tutto ciò che fu 
detto del soggiorao del principe imperiale in 


inia casa è assolutami 
nou vi è mai venuta. 


faleo, perchè S. A. 


LETTENA QUARTA. 


Ti meraviglierai a vedore il timbro 
di questa mia. Si, mia cara Giulia, an- 
cora io son qui. È perchè? perchè ho 
un buon cuore, cara sorella; per- 
chè non ho voluto abbandonare l' 
mica della mia adolescenza allorchè è 
caduta ammalata... Ma tu non ne sai 
nulla ed io devo rifarmi a dirti le cose 
per filo e per segno. 

Fino da quella sera di 
lato, in cui si aveano a 
scorsi insieme, Anna (che era. sempre 
per lo innanzi sana e fiorente) aveva 
dato segno di quando in quando di un 
certo languore, e mala disposizione. di 
salute, a giudicarne della sua pallidezza; 
ma nossuno ci avea fallo attenzione ed 
essa meno degli altri. Ciò che avero 
notato bensi era Ja sua cresciuta fred- 
dezza verso le altre sue conoscenze © 
la cresciuta cordialità e amabilità a mio 
riguardo. 

Ero stato assente due giorni, per 
sitare un mio amico a G.... © appena 
ritornato, Ja mìa prima visita fu per la 
cesa lungo il fiume ; perchè questi ul- 
timi giorni intendevo che. fossero per 
intero dedicati alle vecchie amicizie. 

Trovai Anna seduta sul canapè, pro- 
fondamente pallida , e con le lagrime 
agli occhi, leggendo delle carte che te- 
neva in grembo, Appena mi vide, radunò 
le lettore iu fretta e sforzandosi ad un 
sorriso, mi disse : 


messa, » 


< La zia dorme, ma è bene che tu 
sia venulo, » 


to vi progoy siguore, di voler inserire questa 


numero è di seco 


Duca Dx Fennat: 

— Il ministro delle finanze, in 
lazione al re, constata che i risultati del 
movimento commerciale del Belgio cogli 
Stati esteri nel 1870 furono superiori a 
quelli del 1875. Le importazioni e le espor- 
tazioni generali riunite sono di 4 miliardì 
543 milioni e 800,000- franchi, cioè di 
117,000,000 franchi di più dell'anno prece 
dente, 


SPAGNA 


I due giornali clericali piu importanti di 
Madrid furono colpiti nel tempo medesimo, 
Venne sospeso per disci giorni la Fè e il 
Siglo futuro è posto sotto processo per un 
progetto di organizzazione clericale. della 
Spagna. 

— Un dispaccio da Madrid annunzia che 
il duca di Montpensier e la sua famiglia 
partirono lunodì a sera per Siviglia. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Teri sera è partito per N 
nistro dell'interno. 


poli l'on. mi 


Il sindaco di Roma ha pubblicato il de- 
oreto prefettizio del 30 settembre, anno cor- 
rente, col quale sono approvate definitiva 
mento lo listo elettorali po.itiche dei cîn- 
quo collegi della citt, divisi per i suoì 14 
rioni con 11,012 elettori. 


L'amministraziona provinciala riceno. 
tuto della Casa 
di lavoro, ed Ospizio di mendicità 
per gli inabili, per i questuanti © i liberati 
dal carcere poveri, la accordato al Comi» 
tato promotore di questa filantropica ed u- 
tile istituzione, un locale nell’ex-convento 
di Santa Sabina all'Aventino. 


Il Comitato pubblicherà quanto ‘prima il 
suo programma @ il regolamento del nuovo 
Istituto. 


agricoltura, industria e commerciu, di in 
tendersi col comm. Basile e coi presidenti 
delle Commissioni locali delle principali 
città italiane per l'Esposizione universale di 
Parigi. 


Questa mattina si è messo mano ai lavori 
della fontana di piazza Navona, detta 
Calderari, che deve essero restaurata © 
quindi ornata di statue. 


Molte famiglie che vissero a Firenze 
quando vi era la capitale, ricordano l'ot- 
timo Istituto d'istruzione femminile diretto 
dalle Diaconesse, E certamente udranno © 
piacere che la sig 
ter, giù direttrice di quell'Istituto, è venuta 
a Stabilirsi a Roma ed ha aperto una 
Scuola nel palazzo Aliberti (vicolo Alberti), 
La signorina Hibotter valentissimia nell'in- 
segnamento non tarderà a veler la sua 
Scuola frequentata da un gran numero di 
allieve e ad acquistar anche a Roma quella 
fiducia che meritamento godeva a Firenze. 


N corrispondente parigino del Fanfulla 
ha avuto un colloquio coll’ onor. Crispi e 
questi ba smentita la notizia di un trattato 
fra l'Italia è la Germania, Ma al tempo 
stesso ha pure smentita la notizia del Fun= 
fulla d' istruzioni ricevute dagli ambascia- 
tori di Parigi e di Londra, ia seguito ai 
discorsi da lui fatti a Berlino, 

Il Fanfulla, con un' abilità da teologo, 
distingue sottilmente fra le due smentite. 
Accetta quella relativa al trattato, respinge 
l'altra che riguarda le sue peregrine infor- 
mazioni , vale a dire le istrazioni date ai 
generali” Cialdini 0 Menabrea. Diamine! 
esclama il Fanfulla, se l'on. Crispi fosse 
stato disapprovato del governo, non sarelbe 
stato tanto ingenuo da confidarlo a Fol- 
chetto. 

Ma crede proprio il giornale umoristico 
che l'on. Crispi sarebbe stato tanto ingenuo 
da versaro nel seno del suo corrispondente 
parigino i segreti dello trattative di Ber- 
ino © dei colloquii col principe di Bi- 
march ? 


Ciò detto, voleva alzarsi per nascon- 
dere le lettere e le sue lagrime. Ma io 
le dissi: 

< Aona! perchè di nuovo dissimu- 
lare ? Non son degno io dunque di 
derti commossa ? > 

Ella allora si foco di porpora in viso, 
ma ridivenne poi pallida ; gli occhi le 

impiorono di nuove lagrime, mentre 
profferiva a stento : 

« Tu hai ragione... To leggevo le 
lettere di mia madre ; percliè non dovrei 
esser triste? È molto tempo che non 
ho veduto la sua fossa. Adesso che i 
fiori sorridono dovunqto, mi piacerebbe 
adornarnela. Federico, vorrei farlo ora 
subito. Ma credo « soggiunse con tono 
languido o mesto » di esser troppo de- 
hole per poterci andare da me sola. » 

« Come, Anna, ti senti male? » le 
chiesi con inquietudine. 

< No, ma stanca, stranamente stanca, 
tanto che non mi riconosco io stessa. 
E bisogna camminare alquanto per giu» 
gen 

< Non potresti progare una delle tue 
amiche? » 

< No, no! » rispos’ ella con premura. 
< Alla tomba di mia madre ci voglio 
andar sola... ovvero, qualora a te non 
fosse di noia » aggiunse esitano, « con 
te. Tu l'hai conosciuta... © poi tu non 
sei pari agli altri. > 

lo le strinsi Ja mano e lo porsi i. 
braccio per accompagnarla. 

(Continua) 


ie 


enzo 
ot 
etto 


A noi paro molto ingenno Folchetto che 
fa di questo domando all'on, Crispi, 0 più 
ingenuo ancora Fanfalla che pubblica di 
sifatti tologrammi, 


Da qui a qualche giorno ricorre l'anni- 
versario dei morti. In Roma; como in tutte 
le altre città del mondo, i cittadini hanno 
la pia usanza di recarsi ‘in quel giorno al 
cimitero per onorare la memoria dei cari 
defunti. 

Il nostro cimitero al Campo Verano, che 
non è sorto che da pochi anni, ba fatto, 
specialmonto în questi ultimi tempi, un 
tale sviluppo si è arricchito di tanti mo- 
numenti sepolcrali, di statuo © di cappel 
mortuarie, che non andiamo errati nel- 
l'assicurare cho da qui a una diccina d'anni 
sarà uno dei camposanti più notevoli d'Fu- 


Questa mattina ci siamo recati a visi- 
tarlo, © veramente abbiamo dovuto confer- 
marci nella nostra opinione. 

Però, mentre il cimitero è tenuto con la 
più grando proprietà , è assolutamente im- 
praticabile la lunga strada che conduce a 
quello. 

Fango per tutto , pozzanghere, fosso ad 

poco, e, ove la strada si è voluta ri- 
sarciro, ammassi di ghiaia, anzi di piotrisco 
cost angoloso che è impossibile di poggiarvi 
il piede, 

È lo stato della strada è tale quando 
qualche giorno prima è sopravvenuta la 
pioggia. 

Nei giorni di tempo buono è la polvere 
che vi soffoca; è Ja mancanza d'ombra e 
di ripari nella stagione esti 

Sappiamo che da molto tempo il Comune 
si è Irovato d'accordo col Consiglio pro- 
vinciale per provvedere all'apertura d'una 
porta della città e d'una strada agiata 
è piana che conduca al Campo Verano; ma 
non basta aver provveduto a parole, 
puro per mezzo di scritture o contratti. 

Per l'esocuzione di certi progetti ci pare 
‘he il ritardo sia qualche cosa più cho tra- 
scuratezza. 

Non vi è, può dirsi, cittadino cho non 
abbia qualele cara memoria al cimitero è 
che di tanto in tanto non voglia andare a 
venerarla, o solo o insieme alla sua fa- 


lo, meno distratto degli 
dolle faccenda 0 per 
sensibilità di cuore e per principio religioso 
più portate a questi atti di rispetto pei tra- 
, possono ora recarsi a piedi al Campo | 

Verano senza un gravissimo disagio e mo- 
teriale fatica 1 

Vi andranno in vettura, Certamente si| 
serviranno di questo mezzo; ma si può | 
onestamente imporre così una tsssa ad un | 
atto pietoso che onora chi lo compie ed è 
la prova della civiltà © gentilezza 
popolo 1 


Dalla tipografia Elzeviri: 
uscito il primo fascicolo dell 


ino, 


ti del 
lena, 
di Luigi Togliani e di 
notizie, bibliografie © 
ttorale interessantissima. 


una statisti 


vano i visi allungati, composti a mostizi 
non poterono trattenere la loro gioia, ed 
afferrata la benefica caleetta, corsero via a 
contare il danaro, lasciando la morta alle 
cure dei nocrofori. 

Gravisaime incendio, — Riprodo- 
ciamo dalla Provincia di Brescia: 

Nella notto dal venerdi al sabato scorso 
un gravissimo incendio si sviluppò nel pae- 
sello di Pontagna sito verso l'estremo set- 
tentrionale di Vallo Camonica. Un po'di 
canapa messa ad asciugare la sera in un 
forno dol paese, si acceso ed appiccò il 
fuoco al tetto della casa, dalla quale con 
rapida violenza si propagò al casseggiato 
del comune. Invano gli abitanti, aiuta 
gli operai dei lavori di costruzione della 
nuova atrada del Tonale, sondotti sul iuogo 
del disastro dall'ingegnere del genio civile, 
signor Gerosa, si adoperarono per arrestaro 
il corso dell'incendio, che il fnoco si estese 
sempreppiù facendo crollare in brevi ore 
ben 22 caso del piccolo paese, di cui 20 
famiglio sono allo scoperto, a 150 dvi 240 
abitanti che conta si trovano senza tetto. 
Scena di sangue. — Togliamo dalla 
jazzetta del Popolo di Torino del 1 
Le guardie di P. S. Caniggia Giovanti 
è Barbero Giuseppo la notto di lunedi es- 
sendo di pattuglia per via Dora Grossa, 
incontrarono allo sbocco di piazza Castello 
un individuo che minacciava di voler per- 
cuotere la propria moglio trovata in intimo 
colloquio con uno sconosciuto di età inol- 
trata. 

Le guardie s'interposero per non lasciar 
succedero dei guai; nel mentre due a- 
rabba, fingendo di prendere le difese della 
donna, fecero atto di slanciarsi sul marito. 

Una dello guardie, il Barboro, intervenne 
nuovamento e mentre trattenova uno dei 
barabba perchò non percuotesse il disgra= 
il compagno di quello assali 
l'agento e gli diede un colpo di stile al 
fianco sinistro. 

Il ferito fece ancora pochi passi, poi 
cadde al suolo quasi privo di sensi. 

L'altra guardia inseguì finchà potò i %a- 
rubba, ma pensando che il compagno po- 
teva versare in pericolo di vita, tornò 
dietro 0 diedo i primi soccorsi al corag- 
gioso camerata, 

Intanto il feritore è faggito © la guardia 
4 in gravissimo condizioni all'ospedale. 

E tutto cià nel centro di Torino! É cosa 
che addolora davren 

Terremoto ln Franet 
public di Lione annunzia 
mattina del 9, verso le ore 5 crei 
una forte scossa di terremoto, la quale durò 
undici secondi ed era diretta da nord-est a 
sud-ovest. Il terremoto fu accompagnato da 
un romore somigliante a quello del vapore 
di una locomotiva, mentre il convogli 
Ver rimottersi in moto. Le 
rono. Gli addormentati cittadini si senti- 
rono cullara nei loro letti per tutto il tempo 
dell'oscillazione. La scossa sembrava pro- 
venire da un centro lontano, probabilmente 
dall 


Barbera, 
luce il terzo 
Mo Orazioni di Demo 
illustrate dall'avv. Filippo 
depatato al Parlamento. 


alitore a Firenze, è venuto 


ed ultimo volume 


lot. accoglienzo del Friuli non gli erano 
nuove © che perciò gli riuscivano tanto più 
gradite. Disso cho non avrebbo fatto un di- 
scorso politico, perchè, so puro fosso spet- 
tato a lui di farlo, non era il caso, dacchè 
il governo non aveva peranco esposto il 
programma della sesaiono parlamentare, 

Toce con poculiare riguardo delle Asso- 
slazioni costituzionali, le quali hanno un 
duplice compito: quello di conservare la 
tradizione del partito moderato e quello di 
aiutarno il graduale o progressivo sviluppo, 
poichè i partiti non dobbono essera nè im 
mobili, nò instabili. 

Accennò, nello svolgere questo concetto, 
allo tradizioni del partito moderato nella 
politica interna, nolla finanza © nella poli- 
tica estera, sintetizzando questo tradizioni 
nei tre precipui intendimonti: di consociare 
Ja libertà coll'ordine, di far entrare Italia 
come elemento d'ordino fra lo potenza eu. 
ropeo di raggiungere infine il pareggio, ga- 
ranzia vera di rispettabilità all'estero, di 
stabilità all'interno. 

Parlando delle tradizioni nella politica 
interna mostrò come la polizia ecclesiastica 
seguita dal conte di Cavour sino al 18 marzo 
1870 ci avesso consentito di distruggere il 
potere tomporalo, di sopprimere le corpo- 
razioni religiose, di trasformare gli Istituti 
ecclesiastici esteri senza porturbaro lo co- 
scienze lcali, senza attaccare la libortà re- 
ligiosa. 

L'on, Minghetti si occupò altresì del la 
vori propesti dall' Associazione costituzio» 
centrale alle Associazioni locali, e ciod 
iforma comunale e provinciale, la ro- 
sponsabilità dei pubblici fun lari 
forma elettorale. 

Lodò grandemente l'Associazione friulana, 
la quale non solo si occupò di questi studi, 
ma di propria iniziativa promosse dello ri- 
cerche sulla riforma dello tasso giudiziarie, 

Prendendo argomento dalla riforma e- 
Iettorale, toccò dei pericoli gravi del suf- 
fragio elettorale universale, degli inconve- 
nienti dello serutinio di lista, o della ne- 
cessità urgente di provvedere alla 
rità e alla regolarità dello opsrazioni 

poichè, dato'anche che siono esagerat 
lo notizie che ci giungono di alsnni luo= 
ghi dovo si adultera © si falsifica il resul- 
tato degli seratini, è questiono di dignità 
del parso, di decoro della Camera, che 
non si debba nemmanco sospettare” sulla 
genuina espressione della volontà popolare. 
Conelusa racccmandando allo Associazioni 
di toner alto il vessillo della motalità o di 
farsi palladio sicuro delle istituzioni libe- 
ral 

Il discorso dell'on. Minghetti fu inter- 
rotto sovento da vivi applausi, e lasciò in 
tutti le più caro impressioni. 
regio giovano dott. Deciani, a nome 
del Comitato è suo, fece all'on. Minghetti 
atto di sdesiona picna allo ideo così bone 
ud efficacemente espressi 
i soci erano all'unissono ne 
doll'opposiziono parlamentare, o che i savi 
ammaestrai dell'on. Minghetti non sa 
rebbero stati senza fratto por l'avvenire, 
affrettando così quella resipiscenza la quale 
va già manifestandosi nelle popolazio: 
fuscinate per brev'ora da smaglianti pro- 

un momento di indefinibile mal- 


‘u poi accettata all'unanimità la propo- 


‘ansodio di Plevna. 


Scrivono da Zimnitza, 4, alla Politische 
Correspondens 

< Presto Plovna è prossima una lunga 
guerra d'assedio, che, secondo ogni proba- 
bilità durerà tutto l'autunno ed una ‘buona 
parto dell'inverno; poichè l'esercito russo- 
rumeno non ha da fare con una fortezza, 
ma con un complesso di posizioni fortif- 
cate, cho permettono sempre libertà di mo- 
vimento ad unesorcito assediato, e dopo ogni 
linea di difosa conquistata, può costruirno 
un'altra. Lo posizioni come Plevna possono 
ettore attaccate soltanto. coll' investimento 
e la costruzione d'una linea di circonval- 
lazione, È nocessario parciò una proponde- 
ranza numerica ed un esercito d'operazione 
per mandaro a vuoto i tentativi di libora- 
ziono e di approvvigionamento. I russi- 


circoli militari si prevedo cho lo opera- 
zioni davanti a Plevna si prolungheranno 
chi sa fin quando. » 


1 gonorali turchi. 
so giornale scrivono solto la me- 


Allo at 
desima di 

< Il movimento di ritirata di Mohomed 
è esteso più oltre di quanto si at- 
‘a da principio, Il motivo n'è prin- 
cipalmento la mancanza di forzo sufficienti 
mperabili difficoltà doll'approvvi= 
uto che dovò superare. Ma anche 
strategicamento questa ritirata dietro la li- 
nea del Lom ora necessaria. Fra il Banioka 
Lom ed il Kara Lom, il generalissimo turco 
non poteva trovare alcuna posizione per ro- 


nell'alter- 
Ja linea della Jantra o 
di ritirarsi dietro alla linea del Lom. Presso 
Verboka egli foce un tentativo di peno- 
traro nella strada Ausitza-Dragonovo. Que- 
ato tentativo non è riuscito perchè fu in- 
0 con forze poco considerevoli e fra 
il principe egiziano Hassan o Mohomed 
Ali non regnava unità nell'esecuzione del- 
l'altaoco. 
< Secondo relazioni da Varna, sembra 
cho il dissonso fra Mehemed Ali, il prin- 
cipe Hassan o Suloyman pascii, sarebbo 
to vivissimo. Ad ogni modo sembra esser 
mancata l'unità d'azione. Inoltro le truppa 
10 6 quelle dell’Anatol 
ente pel rigido clima della Buiga- 
ria, © non sì potrebbero impiegare che alla 
guerra difensiva nello fortezze. Tutte que- 
ircostaize hanno indotto Mehemed Ali 
a rinunciare alla sua azione offensiva ed a 
ritirarsi dietro al Kara Lom, dopo ottenuta 
la liberazione dall'investimento di Rust- 
schuk. » 


A Costantinopoli 


Il Fremdentlatt la per dispaccio da Co- 
stantinopoli, 7: 

« Dopo l'ultima solenno visita alla mo- 
schea, il sultano passò in rivista i tre bat- 
taglioni recentemente formati della guardia 
nazionale. discorso tenuto in questa 
demente 
'amoro di patria delle truppe 
turche, manifestò Ja speranza cho lo nuove 
truppe o degne dei loro vit- 


soffrirabboro | 


scrivono alla stossa Corre- 
apondenz che è arrivato colà il noto gene- 
ralo russo Fardejeff, il consolo gonerale 
russo Jonin od il comandante moni 

Boro Petrovie dal quartier gonerale di Nik- 
sich. Al quartier genoralo montenegrino si 
dubita molto che sì conformi la. notizia 
romina di Mehomed Ali a comandante 
truppo nol Montenegro; in ogni modo si 
fortificano con tutta l'or ia © sollecitudine 
i punti testè conquistati nol territorio turco, 


LE FORTIFICAZIONI DI METZ 
Il Jowrnat des Débats riproduce dai gio 
nali doll'Alsazia-Lorena lo seguenti noi 
relativo allo fortificazioni di Metz 
<1 lavori. complementari 


fortiflca- 


prossimo anno, Fino da oggi il nuovo forte 
Kameke si trova in istato di difesa © i la- 
vori interni vi si compiranno entro il 1877. 
Sono stato poste le fondamenta di duo torri 
corazzate, Questo torri sono analoghe a 
quella stata costruita, ora fa qualche tc: 

al foro Manstein. Sembra che un ultimo 
forte si costruirà ancora dietro al villag- 
gio di Saint-Eloy per difendere il terreno 
tra i forti Kamcko o San Giuliano e per 
sorviro di punto di appoggio in caso di 
sortita, Quest' opera sarà l' ultimo anello 
della serio di fortificazioni che circondano 
Metz. » 


Un dispaccio telelegrafico da Borna, 9 
oltobre , alla Gazzetta ticinese, annunzia 
che in conseguenza dello scoppio della pol- 
monea fra il bestiamo nell’Alta Italia, il 
Consiglio federale ne ha proibita comple- 
tamento la importazione, salvo pel Monce- 
nisio © Ginevra. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 

Pa 10. — In una riunione del 
Comitato conservatore, il duca di Bro- 
glie dice che la vara quistiane è: con- 
servazione o radicalismo, Mac-Mahon o 


Gambelta. Egli confuta le accuse di cle- 
{a lo eccellenti rela 


ricalismo e con 
ioni che esistono con tutte le potenze. 
Egli si attendo tuttavi 
parire articoli 0 dispacci che, partiti da 


Parigi, vanno a Roma, Berlino e Lon- 
dra, per ritornare a sbigottire la Borsa, 
ia questo manovre dell'ultima 

ora, che crede d'altronde non possano 
avere alcuna conseguenza. Il ministro 
soggiunge che nessuno crederà che l'I- 
talia vedrebbe colla menoma inquietu- | 
ia ragione a colui 

che si onora col nome di duca di Ma- 


o denunzi 


dine che lo scrutinio 


genta. 
Madrid, 10. — La squadra tedesca 
è giunta a Gibilterra. 


Buda-Pest, 10. — Camera dei dept 


tati. — Tisza, rispondondo all' 
lanza del deputato Helfy 

fare della Transilvania, confuta le voci 
che rappresentano quel fatto come una 
rivoluzione interna; difende il di 

del governo di intervenire în simili casi; 


di veder com- 


razzato turco uriò contro una torpedine 
© saltò în aria, # 

Cost li, 40. — 
ficiale). — S. E. Ghazi face Macnte 
pasciì mandò alla Sublime Porta un 
dettagliato resoconto dei combattimenti 
successivi che ebbero luogo a Yahnilar, 
a Galveren e ad Aladja-Dagh. 

Le giornato dol 2, 3 e 4 ottobre fu- 
rono gloriosissimo per le armi ottomane. 

1 russi, malgrado la loro superiorità 
numerica , furono battuti 0 respinti su 
tutta la linea, grazio alla bravura ed 
all'intrepidezza dei nostri soldati o alla 
sagacia del nostro comandante in capo 
cho seppe sventare tutti i piani dol no- 
mico. 

Il granduca Micholo, cho comandava 
porsonalmento i russi, avova impegnati 
in questi combattimenti 64 battaglioni di 
fanteria, 14 reggimenti di cavalleria e 
130 cannoni. 

Almet Muchtar pascià calcola lo per- 
dito del nemico da 8000 a 40,000 uo- 
mini fra morti e foriti, ma egli sog- 
giungo che, secondo le voci che corrono 
fra gli abitanti del paese, queste per- 
dite ascenderebbero a circa 15,000 uo- 
mini. Le nostre pordito ascendono a 
2500 uomini, Lo nostre truppe fecero 
inoltro alcuni prigionieri. 

Altualmento la maggior parto dello 
forze nemiche ripiegò dalle alture di 
Kabak al piedo dello collino di Karajal. 

In soguito a questi combattimenti, Mu- 
chtar pascià pose il suo campo a Cara- 
dja-Dagh. 

Recentemente s'impegaò un combat- 
timento di artiglieria, che durò 5 ore; 
esso fu seguito da un combattimento di 
fanteria, di cui non conosciamo ancora 
l'esito. 

Noi abbiamo puro buonissimo notizie 
della guerra al di Ià dei Balcani. 

Pareechi convogli penetrarono a Fle- 
vna. Lo comunicazioni fra questa piazza 
e Orkanié sono completamente rista- 
bilito. 

Alcuni scontri ebbero luogo nei din- 
torni di Silistria e a Keglou-Bey-Bo- 
ghazi, presso Osman-Bazar, nei quali lo 
nostro truppe ebbero il vantaggio. 
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sta del conte Mantica, di seclamare soci 
jorari gli on. Minghetti e Sella, proposta 


Questo terzo volume si apre con la ver- 
del saggio di lord Macaniey intorno 


ricusa di daro ulteriori dettagli, perchè 


toriusi fratlli. « Cosi pure, concluse il sul 
l'affare è doferito alla giustizia © l'in- 


tano, spero cho dopo una gloriusa pace mo- 


EOROLOGICHE 


OSSERVAZIONI ME 6.019 (oro) 


di 10 Ottobre 1877. i oratori ateniesi, e si chiude con un | naturalmente accettata all'anapimità. atrerote la stessa altitudine @ la stessa per- | chiesta dol tribunale rischiarerà la pro- , Società Romana miniere. == RT 
ir anii A codico civile degli stern cho l'eregio | Dopo la seduta, l'on Minghetti soveranza nell'esecuzione delle riforme, sulla | venienza, lo scopo © l'invio delle armi. | pas d'iir] 
la larometro è ridotto a al mare. | tradottoto lm formato raccogliendo dalle | cuni elifici della nostra città e sì recò più | riussita delle quali si basano la _folici n che lo autorità JB0g) 
L'altezza della st è di 4040 0; orazioni di Demostene i frammenti e le | tardi alla villa di Pradamano, ove al juan l'avvenire dell'impero. » Mi rainiatro dichiara H DI ROBE DI RON MEM LI 
ae | P hanno sequestrato finora circa 2000 fu- | ld 
i Harometro a mezzodi = 750,0 notizie delle leggi d'Atene. dato dal comm. Giacomelli furono invitat Si H E Ara 11 ottobre 1877 (ore | pom.) hi 
tto | cili @ tro casso contenenti dinamite, © | Moresto stazionario e pretsochò privo d'af- Î 
Termometro centigrado È recchi tra i più ragguardevoli cittadini So] be pere n privo i 
mpo | di Udino-e della provincia. a furono arrestati otto individui. Il mi- | turi: fecesi qualche affare in Rendita italiana (at | 
bor | a Tennis MI Fines ha per (slegramma da Bel- | nistro dichiara inoltre che non furono | a 7785 tato per ino muse che par. contanti Sii 
Unione tip. editrice fesa TE A ‘ grado 8: prese misere militari straordinario, nò | «i im SOLE pi | 
sonni Fica, Roma è Nagallo” : IL CONTE ANDRASSY « Lo trattativa colla Russia non sono in- | un commissario speciale del governo fu | -rtalico 81 93 notizale. ti peo 
x Stato del cielo. Sempro piovoso, cessa alla | _" i TA jpaceto part. dell'OPINIONE) |teramento terrinate. La Russia promette | inviato nella Transil Relbeehila a» hi ti 
ina it ; + TIRI oliobre, = perio a | ne la Serbia chiedo una ga-| La Camera approva a 
Ml, Pioggia in 20.0 Ì , Vioma. Sì 3 ranzia d'indipendenza da esser proclamta | gioranza la risposta del mit 31 
ioge ATTI UFFICIALI  |ricato, rorzionario è miliare, non chbe | "avo tampo dalla Scupeine o sopratutto | 8 Parigi, Lt. Le ii Journal des Debate ; 
ca È | na ice fe ir ai | ci piena spin | PR A cirie | ie mi ine di Vene i 
ine! MOTIZiz TEATRALI ED ARTISTICHE |, ba Sassetta Ufficiale defl41 otlobre cone n di ce 2 point fr quale dice che la Porta decise d' indi- (Ore 5 pom.) MISA 
fonia o La ; mt Rica gas la Raina pia Fas rari ecisa la vpeciaza di A rizzare alla Serbia un' intimazione ri- {Dito i cor di Parli 1a samento la Rene te 
i E 1» 16 settembre cho approva il | mancando esso di qualunque influenza | il suo territorio e sicc i i inan chiade 
ebbe Dalla Realo Accademia fÎlarmonica TO- | p'asevio 12 asonto decoro, per quasto ri- | in Parlamento © di qualsiasi appoggio | Pretentero nulla in Bulgaria, desidera di | Sardo agli armamenti © che, nel caso | dita illa chiede forma 7 80,77 85: i; 
zia mana riceviamo una circolare che con- | guarin la tassa dello corrispondente postali | der imueratore. Soltento da Une cont | c9sero indennizzata dalla parto della Bosnia, | cho la risposta non fosso soddisfacente, FIRENZE tì pu ì 
forma la notizia da noi riferita della | scambiste colla repubblica Argentina, cor * delle vicende politiche | E*SMd0 però questa. provincia in contatto | il sig. Christic, agente serbo a Costan- ‘ pundita taliama 5/00. .| —— | —— HA: 
prossima esecuzione dello Quattro s(2-|_,2:®- decreto 16 settembre; che fonda in | plota ignoranza delle vicende politiche | coll'Austria, Ja Russia non vuol fare pro- | tinopoli, ricevarebbe i suoi passaporti. Napoleoni d'oro. ....:| 21 98 6| 21900 il 
aan ros Bari un Istituto nautico il quale avrà le so- dell'impero si può spacciar la | Suse vi Calcutta, 11. — La pioggia ba reso Londra 3 mesi. : ;:::| 2736»| 273» A: 
gioni, di Maydn. La direzione è affidata | sioni per pli anpiranti sì rado di capitazo di senior n sic, 1, pioggi Francia a vinta ‘(25 | 10075 7109.2718 
1 maestro Terziani. Înago corno @ di capitano ui gas cabutaggio» incisa dai <;La progettata cooperazione delle truppe | assai migliore il raccolto. Imprestito Nazionale ; (| 35— | 36— ni 
* EST ISioai Dai peroni dipendono d sy sin minacciata dai reazionari. | serbo c rumeno su Timok, la cessazione | Ogni pericolo di una carestia nell'India ‘Azleni ii CA Bird: | 
—T_—_—_____ | wise della guar 4 Egli è fermo e incrollabile sia por l'ap- | delle operazioni ofansiva per parto dol | settentrionale è scomparso. n LEA 
Nomizie INtERNE E Ferri Vari DE poggio del sovrano che por la simpatia | Montenegro, od i negoziati degl'insorti bo- | ‘1a siuazione finanziaria è migliore, Stio fer. meridionali. LED 
Norizie INTERNE E FP. È ani at, di same | ei popoli sell'imporo. Ora il onto tro- | snisci col governo tren, appresero alla || Femdra, 1. — La Banca d'Iaghi: Mosa Tote 21: IO 
ie = traferimento dell ufficio telegrafico di Zup- | vasi nelle sue proprietà in Ungheria per | Serbia la necessità di cambiare il suo pi dA lo: biliare 1 (11 Hi] 
sà La signora mattanat. — Lesgosi | 1 fine dl comaso di Ficpiaso. pres | suo diporto. © > GHOPA POT | di operazione Id | ESA ERO Pon ai Daria : *fe 
si nella Gassetta d'Itali lerno, nel capoluogo del comune. < Il signor Persiani attondo nuove istru- Dispsosi delli oreera f) 
30: La principessa Maria Luisa Rattazzi tro- “i zioni dal quartier generale russo, Ja.it. 5° Irlug. 7 il. 
princip 6 Cl pa La Ren-it.5ej god. IPlug. (6 
iu questo moments a Firenze, MOVIMENTO DELLE PENSIONI < ll comandano n cajo serbo ha stabi- | - Pietroburgo, 10. (Dispaccio ufficiale poi re 3 12 pen) Lf 
mu- La illustre signora viene da Torino, ove Ù La Gazzetta ufficiale pubblica il muvi | lito il suo ufficio negli edifici dell'Accade- | russo) — Il capo dello stato maggiore x MAC 
ve si è formata alconi giorni in cosa del | NOTIZIE ULTIME | di casato ro a Belgrado » dell'esercito del Caucaso telegrafa da. RA; 
guor Conti lettore Taglie daresri, polo miniatero nol 3° trimestro 1877. cz Karajal: 


del compianto Urbano Rattazzi, 
La moglio del signor Costa aveva pas- 
nato alcuni giorni della scorsa estate ad 
Aix les Bains in casa della principessa 
Rattazzi. 
La principessa Rattazzi, la quale non si 
è punto rimaritata, come alcuni gi 


Discorso dell'on. Minghetti a Udine 
(Corrispondenza part. dell' Opinione) 
Udine, 10 ottobre. 


La nostra Associazione costituzionale fu 
iori onorata dalla visita dell'onorevole com- 
meudatore Marco Minghetti. Fu invero pen- 


Lo annualità in corso al 4° luglio 1877 
importavato L. 58,191,048 %. 


tà concesse 
montarono a L, 9,339 
tà in corso al 4° ottobre 1877 


L'Ungheria e la Rumenia 


Lo Standard ha per. dispaccio di Bu- 
carest 0: 

< Lo notizio dalla frontiera dell'Ungheria 
recano che continua una grande agitazione 
fra gli ungheresi. In taluno località ossa 


«1 9 ottobre, in seguito ai combat- 

imenti del 2. del 3, e di nuove posi- 
zioni da noi occupato nei giorni se- 
guenti, il nemico incominciò a ritirarsi 
duranto la notte, abbandonando la mag- 
gior parte dello suo posizioni, fra lo 
alt 


non seriscono erroneamente , dà ora l'u È ia diodo origino a gravi condi re Kizil-Tepé. Le nostre truppo lo laine ni 
hei mano all'importante lavoro : /tatla siero opportuno è gentile quello del Comi- | importano L. 56,5 < In seguito ad un ordino del quartier | hanno inseguito con energia e Cambio sull'Italia, ;  - > su DIE 
sbbe suo tempo. tato direttivo di invitaro fra noi l'onorevole Fei = ir PE generale russo, il roverno rumeno occupò | notte occuparono la linea Chadejivali, Contolidato inglese, . |, 1 .95/51i9' 95.318 
rai La principessa Rattazzi sì fermerà al- | Minghetti, ospito presso jl comm. tare Caos STEREO da militarmente le strade che conducono dalla | Subotar o Kouelvaran. » \ VIENNA 9 10 s.| 
i giorni a Firenze per osservare in per- | melli, uella ridente villa di Pradamano. \ggiunga per ranili vani alla (frontiera ‘rumeni; addio n 
tono co a Pe Ta mmsitarealtna |" Sellano le villeggisture tongano ancora | volta concesse nol trimestro importaruno | ;l'bretesto di un'epiderala del buatiane, che |. 930"00it5, 14. — Il generale Gurko Nobilise | Hi6so s00— CH 
d jianto marito nel cimitero di Alessandria, | Jontana dalla città nostra la_ parto più a- | Le 249,559 94, però non esisto in Transilvania. » è partito per fare una forte ricogni- 94 50) 0260 AU 
NES n sis Lasa zione verso Sofla. ei —| sen iù 
sa che attualmente; trovasi nello, studio del\|giata alla nadita di dor auniteva na Slo * sa le lcuone turche onilo "ai Cnaflat Hal cd 
Li prof. Rivalta. mnbiero di soci, alcuni! del quall'arano ver 7 Notizie diverso dal teatro della guerra. i MENOTTI ) 
Oro © comel. — Leggiamo nella Per- | vati dalla provincia, avendo avuta notizia GUERRA RUSSO-TURCA La pascià e di Osman pascià si sono impa- 105 25) 10850 i î 
del 10: della presenza dell'on. Minghetti. ta Un telegramma da Bucarest, 9, alla Po- | dronite di parecchie posizioni senza com- 420) 440 | 0 
Fa SREZMIOHI Scorso in una cass ne sibborgo | | L'egregio comm. Gincomelli Giusenpo | (fi ida litische Correspondens, ranunzia che gli t- | ba}Uimento, 11830 nlo= BI! | 
È di Ira Tenoglio, i nesrofuri stavano de- | delogato dal Comitato direttivo della nostra | (Dispacci particolari dell'OPINIONE) | ragani usi giorni scorsî portarono via alcusi | Bucarest, 41. — 11 9 corrente un mo 00% 
po eaeado sel ferstto 11 sorno idiot Associazione ad aprire la seduta, presentò pontoni ancorati dei ponti di guerra di Ni- | granda monitor» turco è saltato in aria sel 9=| 6a fi 
lil, una vocchia, che dopo aver vissuto | all'assemblea l'on, Miuglett, l'un. Ca Buda-Pest, 11 ottobre, — l governo | copi. Questoggi 1 ponte venne muove ‘avendo urtato contro una bar= ; Readila nu iiona (oo) | 74351 73 #0 ui 
tue HESD soma dirraliio ASA letto è l'on. Guiccioli con parole di sentito | ungherese venne oggi informato dalla | mente riatiato. È ia) 
aci O I ro a persa a suprema wutorità politica dela Transil-| Sono passati di qui o nuovamente :pare |.riera minata. aan Bi) 
Fia eroe o alla cass Un podierre | L'on. Minghetti fece. un discorso bellis: | vania cho è un'invenzione assurda Ja | {iti pel quartier generalo di Hulgaria 1 60- | Buoarest, 44. — (Dispaccio ufficialo Rendita fui. | 10118 a ==70-= n == sj 
aglio toe i. Un nooroforo'caeciò Ja mano nel pa- | simo per ln robustezza © opporiunità dei | diceria del passaggio sul territorio ru- | nerali rusai, conte SehouvalolT, Rosenbacl, | russo), — L'turchi hanno levato il ponte, Spagnuolo |'6n Sata sf 
non gliericeio ‘e, con meraviglia degli astanti, | concetti e por la forma elegante © vivace. | meno di bande o di lui armati. Dabervalaby 0 rt sarrivato da Gorni- | iNcominciato a Silistria, ''Egia move [258 a == 2206 Re: 4 
con teteme sile foglio veniva fuori una lunga | Queto discorso verrà c+riamente stampalo | Dapporiutto regna la più perfetta tran: | Ari Aarviee è pacllo | Il giorno 8 corronto sotto Plovna i' __—_n_—— È 
non ita sudicia © sdrascita che alla scossa | dal Gui dose di n da er ble quillità, 6 tutto è nello condizioni nor- | fer Pol perla È turchi hanno attaccate le trincoe rumene GIACOMO DINA Ti = { 
sltni accennirvi 1 punti prineì- s n fono! i IRETTO! È 
AI tedlieilva di (scopi nai Sì anounzia l'arrivo dell'imperatrice di | © LE Go grandi Li i 
si fatti era ripiena di buone mi L'on. Minghetti avverti anzi tutto che lo — Russia a Bacarest pel 19 ottobre. ottobre a Sulinà un vascello co- Romnarvo Giovani, Gerente. Ù 


d'argento, 1 congiunti, che poco prima ave- 
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MALATTIE DELLE ERNIE. 

Guarigione [rente 9 sica Tito pyr la Brie receati cha inn 
‘erato, senza cperazione e souza incomuli. Deposito uzico al mordo 
del professore eruista C. Da Luca, presso il farmacista Luigi De- 

siden, piazza Torsanguigna 15, Roma. à 
Prezzo del rimelio © metto di enza L 6. Sì epadiice ia pro 


luno potrà dubitare dell’ em 
TC 


PILLOLE ANTICONORROICHE 


del Prof. D. ©. P. PORTA 


adottate dal 1851 nei siflicomi di Berlino 
Vedi Deutsche Klinik di Destino e Midicin Zeitichrifi di Varsborg 
18 agosto 1859 e 2 febbraio INS. ecc, ces.) 


Specifico per la così detta Goccstta € striagimeati uretrali 
Ed infatu, ee combattendo la gonorrea , Agissono. altra» 
\pargative è no ciò che degli altri sisterai nom ai può ottenere. 
sa pon riccrrendo ni purganti deantici od ai las 
Vougono dunque usato negli acoli r' 
seudori dei locali 
dover ricorrere 


ici: nella. gonorssa 
tare, portandone l'uso È più alta dos 

vatro i residui dello gonorrve, come 
menti wrelrali, tenesmo vescicole, ingorgo © 
laatarrì vescicali. orine sed 


| 1 nostri medici coa tra scatole guaritcuno qualiisi gunorrea acuta! 
I 


abbisognanco per la cronics 


ino dagorto 1809) 
marzo 1874. 


Preg. sîg. 0. Golleani, farmacista, Milano 
Sono otto giorni che fuccio uo dalla vostre pillole antigas 

nali mi trovo quasi perfettamonto guarite 
da gonorre, che mi svera prodotto ritenzione d'orice 
i urotrali. 


aorrolehe, mercò lo 


da una 
QU Bevcrit inviarmi ascora tre scatole al olio td 
porto dello quali vi acclado vaglia postale. 

| Ringuaziandori anticipatamente del favore mi ramo 
ì 

Ì 

È 


per Vin 


Vostro decotissimo 
Diostas Catognano, brigadiere. 
24, Ottavio Gallcani, 


Farmaci! 


1 


degli ammalati in tutt 
lto con corrispondenza franca 
mento di 10 costerimi per vpai 


per la posta con 


intà Farmassatica — A. Tuboga, 
H Hoberu, farmazia della Lev 
Ò ©, via de 


E 


ia. Frunzo=ltalit 
5, casa Jonsales, ed in tutta le cit:à pros 


su 


"Tguele Lvidene = 


LEOPOLDO 


to dille Fucelta Medica per 1 
invaterati di occhi. pollusi 
la 


Ì 


messa in val 


" TINTUR 


le posizioni 


| 
MPT | 
| 


smiirevole: Tinta 
bruso e ri 


siede Ta virtù di tingere i capelli el 
o raluralo, senza macchiaro la pelle @ bra 
bugie parto delle tinture vendute finora in 


oli come prima dell'operazione, 


ta barba ia n 

iara i capelli, come la 

arupa Pippi lascia i capelli 

seta sl minimo danno per la salute 
La Tiotura Americaza è universalmento adoperata © ha ottenuto 

'eppenvazione in diverso Esposizioni cume nob vontenes 

ì 


slla naluto, 0 i 


imerosi concursi che la ottenuti in Europa sono, 
efficaci» ( 
mo tese alla Tintara si indica per inteso fl 
che si vogliano 

vado. * 
ificazioni, } 


i capelli tuti in nero comi 


modo di usar n 


roppo numerose. | 
farruvia 


JAM MINISTRAZION 


Parigi | 
Boulvard Moomartre ‘| 
H 


be 
Opi: — Asozioni 
al anali separa 
ie 
colp stanco pot dista ai 
Inmoterive. c Afecical Al tum» della venda, le reno 
bergicnity pranaiia 

10 doo pete Guila cepsure 

a sorge di 4 tl deci 
io tutta lo fem 


Approvato dall’ Accadesia di Medicina di Parigi, 
< i, di tutto le preparazioni ferrugiuose, quella che introduce 
1 Al più di ferro nel succo gastrico. » 

Diolettino 


ia di Medicina. IX 4894. 


Per smascherare le numerote contaffasioni 
tutle iapure € inattive, qualche volta perico- 
dose, esigere la firma qua sotto = 


quro Deponina © vendita da A. MANZONI è C, Milo, via della: Sala 
GDR, angolo di via Sia Pavlo 


MINERALE DI MONTE ALFE 


ACQUA, ESIACA Î 


CALINO-SOLI ITICO-MAG? 


depurative, sclvente, 
$ tiva ol Yegato, sulla mila. si 


$ favorevole l'organiamo. 


Acqua Minerale Salsoodica di Sales 


Jedica dello cenvsetute 
Si usa în tutte le malattie iu cui è indicato il jodio 
‘nella serofola, nel gozzo, oftalmie serufol 


APILLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda” 

glia d' oro. Senza 
preparazio 

Janda ridonati al 


Qua Siguora To-] Farmacia gig R. Italiana | 


ui 85 ani desidera ce DI F. ASTRUA 
Cana se lio Pirazzo, piazza i Doom; [14, (Gogol via Mimaeoli 
? 


D Dawià di compagnia, 

© libinala ; presso 

ttabile famigi 

ivro al sig Ta 
ti, 19, Rota, 


Roob depurativo coll’essenza salwapariglia 
coll'eesguza di salespariglia è il depurativo. per eccel: 


Ù tall matte agro recost 1 Iata 
Pont 8 preferito ni bagai n vapore, sughi preparati 
"trio "Gostro gii. Gccidenti cocssiciai. dal 


soltorosi, è il rimedio p 
mercurio: urico radical 
= getta, le affezioni rachi 


ome, eonfiezza 0 rigidezza delle ari 


‘te lo impetigini © velariche; i reumi, 
ncorbutiche è serufoliae, le caria nelle 
solazioni, violenti dilori di espo 


Socio d' Hygiene franca 


| Brillzotina Perfezionata 
I si 
i 


ehe Tano Inoz 0 calore i capelli. SI doparo alti ooo Dea i 4 
sare deparativo conto 1 fi Muse catari di rescin, Cmoldi © | 9* Bro Novello, Pari. 
| alte Quel vile tate | 1a mile frate mastio da 20 sia; ig, colmo cino Vosdita in Roma 
Î air AE Ren vd ri, ealori alla cute, nussori, eruzi-ni sul corpo, foruni éle |a Guirino Broglio; profemiore. 
[opel sett pr fiale ed ia- | l'bostoi sul viso, slla lgua, lo bocca ed in gola, rustoro agl'oschi, | % Sirino Rrngia, profumiere. 
| slo L 1 | S prada multina è sera, uaore almeno prima del pito uns cue- | NASTRO DISINFETTANTE 
t. 13) franca di p cit da Gola ia un metto biechiero d'acque rodda è tepida ' 


Bottiglia iutiora L. #0, — 1}? bottiglia L. 5. 
Si spedisce contro vaglia postale. 


SU EGELTTELI PEG LÉÈÙ BONLETItO 
in vendita presso l'Agenzia A. Luhnga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
ROMA 


CUCINE ISTANTANEE colle quali 


eucere bistecche (piyy 
iva ed altro senza bsoge 


‘arbone, ma cgn un solo foglio } 


NE lE, pes tosare le pecore © i montoni, 
colla massima colerità, 


ca ta, comolissime L piccole L. 4. | l'animale, L. 40, e L. 1 la lswa di ricamblo 
GUCINE PEUSSIANE a getrolio, di ult zionamenta prive TRAPPOLE PEUPETUE per topi. da potersi tenori 

di cattivo odore ed economicssime. È. quo luogo senza nuscere al loro funzionamento. L 
FORNELLI PRUSSIAM a petrolio, per scaldare acqua 0 faro il | L. 4 secando Ja grendezz 

thè, în ottone. elegantissimi L. fG. SCATOLE NUSICALI. ovvero Armonium tascabili, a peltine me- 
CAFFETTIERA ISTANTANEA a VAGONE per fare dell’eccellente | tallic», ad un'aria con manivella in scatola metallica, L. 4,50 BÌ | 

cal in dua © con un sola foglio d_ cart pe Carota 10/mitnetiFacgna di 50 |M | 
MAGCIUNETTA PEIL FAGLINRE (G 10 QUELL sarianigiio n 

utilità per la celer tà e fa precis one del ta secca pen ieinziiona: 

di una vite per poter tagliare occhi-ili di qaalunqu MI" in legno lucido 0 vetro smerigliatoe 

Pre zo L. è con istruzion lenti seromatiche di precison: garantita, L. 12 con set ve= 
SPEGN LA DE! E a moll mento in ettone e fia delia cità di ‘001 


atta o ove s: vuole si spenga (EL 10" razioso giucattol; cho lanc'ato vm svia, imita 
y re, Li dA, pesfottamente il volo degli uccelli L. {.50 cato Î 
ESTA NO L 0 per poter pesare sino [RINFRESCATORE PARIGINO, cel quale ja 10 minuti nì rinfresca 
a trento Ki L, 6. langue Lig » a senza aprirla. 1.3 
UNO li MUTÀLI QUE (v‘scvldatore), comudissima per l'im- [DIUCIA- \FFE di ulti poteuosi  colloc 
con cui cuoco, producendo una fiamma di molta | sopra un forsello qualunque pes fali funzionare, Lire Ì 
| erauno, Î 
MOLLI da PEPE di ima comodità © pulizia, potendosi te- |F.LTRI DI CANDINE PLASTICO. Î 
sopra la tav.la, ed avere così il pepe sempe fieseo, | “poverta di buon atque MB | 
25) in confronto della wiluà 
USGIOLO. Piccolo is le ostiuno può imitare il on tubo di cadichoti a doppio beccetto 
legli uccelli I fallo, con scaola è senza. asta ca sola aspirazione 
{OCLUOV) (Apparecchio tascab 'e). Con un simplice. per per oltenere îl movimento pnewiwatico ed un g ito. 
Cart veto Lp scono Unico a dae 1 0 dvi. Por | di seg Tnpidsi "e salare. Tocai dema netto 
Papa | EE eo Put grand ie 490. Tascabili € mastucco iu me. 
INDI ZIGARI di ultima invenzione, ad esca che si secende col | _!all0 verniciat,, Lod. 
3 pig e ia SE dee ne posta nell'appasecchio, [STAMPERIA AT ICIII) Piccoli torchi con cassetto conte 
SEO € hire È nente caratteri, inciio.tro e tutto l’occerente per. stammpure 


Lo dò 
Vela a 1001 qua ì 
sO levare 4 I rato del sole con re (TI OGRAFIE TASCAILI a 
siua precisione. In metallo dorato o ema 
Serve anche per ciondolo da orologio nm chiave d | 
PORTA SPILLI. Graziosi ciondoli per. orologio. per. tenore i [MACCHINE È GANANTITE a doppia impuntotara e 
spilli. In metallo dorato ed inargenteto, cent. 5) caduno. seuplici. L. 35, 40, 70, 80. 


» vari ile in brinso con co 
precisi tuto rinchiuso an DÌ | 


Tuiti i suddetti articoli vengono spediti dall'Agenzia suddetta contro invio dell'importo. 


Intoressantissima per T 


Macchina da cucire a due Fili 
VERA LINCOLN 
originale modello grande con guide, 
accessori e cassetta 


per sole lire 75 


conto dell'8 010 
Ogni macchina original Lincoln porta per marca in medaglia il ritratto del fu Presidente 
LINCOLN delle Repubbliche dell'America del Nord. 
fi Dirigersi all'unico depositario Sig. A. 'Taboga, via dei Prefetti, 12, Roma, il quale spedisce 
4 per ferrovia, contro invio dell'importo. 


ai rivend tori 


SS NB. Una delle migliori Fabbriche di Macchine da cucire, avendo onorato della sua rappre 
j) sentanza generale pe 
} Sig. Taboga di serciù 


I NAUFRAGHI 
DELL'ISOLA DI BORNEO 
ce Mugme Mes 

H nome del capitano Wayne 
Reid i celebre merit ate în 
Ingtilterra come quello di 
foce che la dato gran bemero di 
volumi interesani ed istruiti. 

Lo stesso Dickens parla di 
Mayne tesa, che ha la sem Ù 
Plicità è la naturalezza dei mi- + ,, Ragioniore generale dol'o Stato — 
gliori narratori con una specie | Un volume da pubblicarsi al prezzo di lu, 8. 
di venerazione Qualche volta que L'autors pubblicherà quel numero soltanto di esemplari per i qual 
sto scrittore trascura gli artifizi | avrà svuta richiesta in anticipazione alla atumpa, La domanda dovrà 
che rendono interessanti le nar- | mandarsi all'indirizzo qui sotto indicato, fucendo menzione del domicilio 

ioni, Sg ep Da NE | 2° quale devosi fare la apedizione. Qualunque scritturazione in partita 
si lasciano cadere gi spiccioli. Ù ca slo 
in vero la sua immaginazione è | lie. può co questo mutado riaumori. sendo 10 bone teorie 
una miniera che gli fornisce av pi pi 
venimenti © contrasti originalissi- 
mi, tali da tener desta l’attenzione 
non ostante la semplicità del di- 
segno e di colorito. Ogm libro 
di pubb Retd è una scsota 
di geografia di costumi e specia! 
nonne di storia naturale. 

Un be) volume in $. — ib 

lastrato da 26 incisioni L. 2. 


l'Ilalia ed acquistato un monero vi 
re l'onorerole pubblico ad ua pre 


oso di Macchine, rese possibile al 
modesto. 


ABBREVIAZION 
DELLA SCRITTURA CONTABILE 


REFERENTESI AL COMMERCIO 
con applicazione ad un’ amministrazione mercantile 
(tema dei Cav, Proî. Filippo Psrmetler) 
© traduzione secondo il metodo luginmografico 
del Comm. &luseppr Cer 


{Crema Simon 
NUOVO COLD CREAM 
del mondo elegante 


Carlo Messina, Roma. 
Via del Seminario, 108, mezzanino. 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, in 3 minuti, o un solo foglio di carta, basta 
per faro caffe, thè o qualunque ‘altra infusione, bollire dell'acqua, 


Franco di porto raccoman- Prezzo lire 6 50. 


LE 
DUE PRIME COMMEDIE 


di Vittorio Alleri 
CENTESIMI ©0. 
zione franca conto franco- 
A 


esoiterza, a sint: percolo di ferire Ml | 


Neon piu Medicine 


PERFETTA SALUTE: ressa porche ne spese. maliante” 1; 
Ì pe , mediante 1° 
deliziosa Farina di sosoto Du Barry di Londrasdettie. 


REVALENTA ARABICA 


lipeicali lo disiagioni fa 
suo nensetati sono stical 


seomatismi. gota, 
del sangue, idrop 
anni d'invariabile succent 

N. 80,000 cure, compresa quelle di molti medici, del duea di Pluskow, 
della signora marchesa di Brohan, ecc. 


Cura n. 07218 
Il Dott. Astonio Scond 


Venezia 20 aprilo 180%, 
al tribunale di Venozia, Saota Ma: 
(778, da malata di 

Cura n. 67,811 — Castiglion Fiorentino Tos 
La Revalenta da 


isa moderatamente 
| graziamenti, esc 


Prof. Pietro Caxevani. Istituto Grillo 


rallo Scrivia) 8 
ia caruo, oconomizza anche 50 volta 


Quattro volta più 
11 s00 prezzo in altri 
La Revalenta in sesto 
0631 chil. 8 fr; 2 112 ki 
Blae 
Mil 8 fr. 
La Revalenta nl Cioccolatte in 
SU e; per 24 tazze d fr. B0 c: pe: 48 ta: 
“er 12 tazzo 2 fr. 50 cent; per 24 tazzo 4 
Casa 
wi 


1 Ifg gi kil, 2 fr 80 03 IMA 4 
17 fe 80 6 0 i. 80 1 ME i de 
Mevalenta: scatole da 112 kil, 4 fr. 50 c; a 


Bir, 
50 centi per 48 tato, 


tto. 
Bir 


Rivenditori 
rica. via cos 
Agli», Fontenella Borghese — A 
| Guslters Marigoan: — Droghari 

Frauk Cook, farm, ingle 
— Ottoni di Pietro Gari 
piana di Spuma — Bagel 
maschi, @ Faroul, via delle 


Donzelli 
al Corso, 199 — W. Lowe, fare: 
Bertani. vis Tore Argentina — H 


ringea, o 
è della Gola, 


| ca SILPHIU M cyesion 


tI 
i 
Esperimenteto del det. Laval 
È ed applicato negli Ospedali civili @ militari di Parisi 
e delle città principali di Francia * 
3 Lo Siliplatume v'asvinittea in er 
Derade © lella, 


li. iu tintura ed in polvere. 
oli proprietari ‘è preparatori , Parigiy 


9 ©. via della Sala, n, 10, 
imberghi, Garueri, Mar 
dani, E. Scelliago, Corso. 148. 


- VERA 
(ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTOMO GRASSI 


Con quest'acqua si tinge perfettamente, in nero, 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarlî né prima ne dopo la sua applicazione ; 

la sua azione è istantanea e di facilissima appli- 
f(cazione. 


‘Prezzo del fiacon lire Aut | 


I Ingrosso preszi n ventrai | 


| Dirgersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga,! 
via dei Prefetti, 12. 


| Spedizione contro vaglia postale 


13 lie RE 


SAUOVE TRAPPOLE PR PETUB BREVETTATE 
j PER SORCI 


Premiate all'Esposizione di Parigi 1907 % 


Prezzo L. 175, 2.506 
vaglia postale ai spediscono in provincia (porto = c 
ittento) — La posta non s'incarica del trasporto di que 
colo; pregasi perciò d'indicare lu stazione ferroviaria. più. prot 
Jul dertinatario, 
Ventita in ROMA presso l'Agonzia A. Taboga, vla dei prefort, | 
|immo piano. 


PARAGI A ala proprio. 


NATURALE DI FEGATO È 
vu MERLUZZO 
cet 
‘osse cronica, ioni scro! e 
varie Malattil lla Pelli ‘Tassoni. ‘g dulari , 
inlli, Indebolimento generale, ee: 
stratto dui Fogati freschi di merluzzo, è na- 
turale él ausolutamente puro, esso è sopportato dagli st 
Ti pl delicati, ln sua Azione 6 pronta © cerd, e la sua 
saperi ‘vi oraimari,ferruginosi, compost eccn-> 
‘Pc ia cersalmente riconosciato, î 
30 DI HOGG si vende solamente {n flaconi triangolari 
puo anehe dai governo Taliano come propneta pe | 


Contro: 


IL NUOVO ROBINSON CRUSOÈ 


+ NAUFRAGHI DELLE ISOLE AUKLANO 


di EDOARDO RAYNA! 
Cotento ringgio è dei più ameni, dei più intruttivi, del più intere» 
manti che si porsauo immeginare. Îl celebre romanziere inglese Da Fos 


fluse un europeo naufragato în uc'isola di cho dove far tut 
i ilrobeo naufragato in ue'isola doserta cho dero far” 


ico; @ come si 
10 per giora 


regi vi rari spiegano il suocenso di ua libro cho piace tasto ai gio. 
vani, che è caro allo madri ed agli educatori giacehò sì. dirige 
tempo al cuore, all'immagipuzione, all'intelletto; 

Quarta edizione italiana 


Dirigersi all'Agonzia 


Spedizione per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im bolli. L 
ii all'Agenzia Tatog | Dlgia Tita, Vi E Pr ta 
vin dei Prefetti 49. p-p. Roma Dirigerai in Roma all'A. enzia A. Taboga, via del Prefeiti N° 42.) "Tipografia dell'Opinione. 


Un volume into, di pagine 180 cos 28 incimoni o 1 carta. geo 
‘'atco r'ccomandaro L. ® S0. da 
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